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Bo ogna
in ascolto della Parola

«Voi mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete»
Non siamo troppo amanti del futuro, specialmente 
quando esso riserva incognite e incertezze per la no-
stra vita. Sono tante le paure che ogni giorno prendo-
no il nostro cuore: che cosa sarò domani? Che ne sa-
rà dei miei sogni? Quale sarà il futuro dell’umanità? Ci 
sarà finalmente un giorno in cui le armi taceranno? 
Anche il credente non è esente da domande, dubbi e 
interrogativi circa il futuro. Il vero discepolo di Gesù 
non è un uomo o una donna che ha risolto i propri 
tormenti interiori e le domande che lo affliggono; piut-
tosto il vero seguace di Cristo è colui che ha impara-
to ad affidare se stesso e il mondo a Dio, l’unico che 
davvero «possiede il futuro». 
«Voi mi vedrete»: l’attesa di questo incontro definitivo 
con Lui dovrebbe infiammare il nostro cuore e colo-
rare la nostra quotidianità, spesso oltremodo faticosa. 
Dio ci aspetta! È sempre più vicino il giorno in cui con-
templeremo il suo volto d’amore. Più che una fuga dal-
la realtà, essa è la splendida speranza che anima la no-
stra vita tra le strade di questo mondo. Sì, noi lo vedre-
mo. E già ora possiamo pregustare questa sua presen-
za nel prossimo, specialmente il più piccolo e fragile, 
così da scoprire che davvero il Regno dei Cieli è vici-
no a noi. 
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«Scholé», la prima 
serata con Dionigi 
e Zanchini 
a pagina 2

Ricordato 
a Minerbio 
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DI CHIARA UNGUENDOLI 

Nel pomeriggio di ieri, l’Im-
magine della Madonna di 
San Luca è scesa in città, 

dove rimarrà, nella Cattedrale di 
San Pietro, fino a domenica 17. 
L’Icona è giunta a Porta Saragoz-
za dove è stata accolta dall’Arci-
vescovo e dai fedeli; da lì si è sno-
data la processione che l’ha ac-
compagnata fino alla Cattedrale. 
Di seguito i principali eventi da 
oggi a domenica 17.  
Oggi alle 10.30, la Messa presie-
duta da monsignor Domenico 
Beneventi, vescovo di San Mari-
no-Montefeltro e Vescovo dele-
gato Ceer per le Comunicazioni 
sociali, concelebrata dal cardina-
le Zuppi. Alle 15 l’Arcivescovo 
presiederà la Messa e la funzio-
ne lourdiana per i malati. Alla 
Messa di domani alle 10.30, pre-
sieduta dal vicario episcopale per 
la Testimonianza nel mondo, 
don Stefano Zangarini, parteci-
peranno le scuole cattoliche del-
la diocesi. Martedì 12 alla Mes-
sa delle 10.30 parteciperanno i 
Gruppi delle Forze armate che 
prestano servizio a Bologna. Mer-
coledì 13 alle 17.15 comincerà la 
processione con la Venerata Im-
magine fino alla Basilica di San 
Petronio; alle 17.30 in piazza 
Maggiore omaggio dei bambini 
all’Icona; alle 18 dal sagrato di 
San Petronio l’Arcivescovo impar-
tirà la benedizione alla città, 
all’Arcidiocesi e a tutti i bologne-
si nel mondo. Giovedì 14 alle 
9.30 in Cripta Ritiro del clero, 
guidato da don Fabrizio Marcel-
lo, biblista e docente della Facol-
tà teologica dell’Emilia-Roma-
gna. Alle 11.15 il Cardinale pre-
siederà la Messa concelebrata dal 
presbiterio di Bologna, in parti-
colare coi sacerdoti diocesani e 
religiosi che festeggiano giubilei 
di ordinazione sacerdotale. Ve-
nerdì 15 Alle 17.30 Messa per i 
pellegrini del Cammino di San-
tiago presieduta padre Fabio, su-
periore dei Guanelliani di San-
tiago. Sabato 16 alle 14 si terrà 

L’accoglienza della Madonna di San Luca a Porta Saragozza

Ieri pomeriggio 
l’arrivo a Porta 
Saragozza, accolta 
dall’arcivescovo e 
dai fedeli 
Mercoledì alle 18 
la benedizione in 
Piazza Maggiore e 
domenica alle 17 
la solenne 
processione per il 
rientro sul Colle 
della Guardia

vedì 14 non sarà celebrata la Mes-
sa delle 12. Vespri alle 17 tranne 
mercoledì 13 (alle 16.45) e do-
menica 17 (alle 16.30). Tutte le 
sere alle 21 Rosario, canto delle 
Litanie lauretane e Adorazione 
eucaristica: oggi presiede don Ste-
fano Zangarini, vicario episcopa-
le per la Testimonianza nel mon-
do; domani don Matteo Prospe-
rini, vicario episcopale per la Ca-
rità; martedì 12 don Massimo 
D’Abrosca, vicario episcopale per 
la Comunione; mercoledì 13 
monsignor Andrea Caniato, di-
rettore dell’Ufficio diocesano Mi-
grantes; giovedì 14 monsignor 
Marco Bonfiglioli, rettore del Se-
minario Arcivescovile e direttore 
degli Uffici diocesani per la Pasto-
rale vocazionale e universitaria; 
venerdì 15 monsignor Davide Ba-
raldi, vicario episcopale per la 
Formazione cristiana; sabato 16 
monsignor Giovanni Silvagni, 
moderatore della Curia. 
La Cattedrale rimarrà aperta dal-
le 6.30 alle 22.30 e i confessori sa-
ranno a disposizione dei fedeli 
per tutta la giornata.

la Divina liturgia in rito bizanti-
no celebrata da don Mykhailo 
Boiko parroco della parrocchia 
greco-cattolica di San Michele de-
gli Ucraini. Domenica 17, Solen-
nità dell’Ascensione, alle 10.30 
la Messa sarà presieduta dal car-
dinale Baldassare Reina, vicario 
di Sua Santità per la diocesi di 
Roma, e il cardinale Zuppi con-
celebrerà. Alle 16.30 Secondi Ve-
spri dell’Ascensione presieduti 
dal Cardinale; alle 17 la Madon-
na di San Luca verrà riaccompa-
gnata al suo Santuario con la pro-
cessione, guidata dall’Arcivesco-
vo, che sosterà per la benedizio-
ne in piazza Malpighi, Porta Sa-
ragozza e Arco del Meloncello. 
Alla processione partecipano con 
gli stendardi e i segni distintivi: 
parrocchie, comunità religiose, 
confraternite, comunità dei mi-
granti cattolici, comunità orto-
dosse, associazioni ecclesiali. Al-
le 20, all’arrivo dell’Icona al San-
tuario, sarà celebrata la Messa. 
Tutti i giorni alle 7 verranno ce-
lebrate le Lodi. Messe alle 7.30, 
9, 10.30, 12, 16, 17.30 e 19. Gio-

La Madonna 
di San Luca è in città

Sabato 16 l’ottava «Run for Mary» 

«Sabato 16 alle 9 in Piazza Maggiore appuntamen-
to per l’8ª edizione della “Run for Mary”, 5 chilo-

metri nel centro cittadino. Un’edizione speciale perché 
quest’anno celebriamo i 100 anni della Ducati, un’azien-
da bolognese prestigiosa, un’azienda sportiva che si 
unisce con la “Run” per celebrare la propria storia». Le 
parole di don Massimo Vacchetti, direttore dell’Ufficio 
diocesano per la Pastorale dello sport. «Ma sono anche 
800 anni dalla morte di Francesco d’Assisi - prosegue - 
e quindi è nato un secondo titolo: “Fratello vento, so-
rella strada”. Vuole accompagnare tutti i partecipanti 
alla Run che giungeranno qui nel cortile dell’Arcivesco-
vado, dove sarà offerta la colazione. Un’edizione che 
vede anche il ricordo di quanto è accaduto alla Madon-
na di San Luca nel febbraio scorso con il furto di alcu-
ni gioielli che la adornavano. Desideriamo riparare quel 
gesto offrendo anche noi dei “gioielli”. Il primo è cia-
scuno di noi: ogni partecipante riceverà un braccialet-
to con scritto “Noi siamo un suo gioiello”. È una frase 
del cardinale Matteo Zuppi che all’indomani del furto 
disse “Dobbiamo ornare noi la Vergine Maria”. Poi ci 
sarà un vero e proprio gioiello: col contributo dell’iscri-
zione alla Run si parteciperà a un regalo alla Madon-
na di San Luca e poi al restauro di una statua in via San-
to Stefano per il progetto «P’arte la Run». Per info e 
iscrizioni: www.sport.chiesadibologna.it 

Luca Tentori

La discesa 
nella complessità 
di oggi 

La Madonna di San Luca è discesa 
tra noi portando il suo sguardo 
materno sulla complessità delle 

nostre vite e della società. Ieri è stata 
accolta da tanta gente e 
dall’Arcivescovo a Porta Saragozza ed è 
stata poi accompagnata in Cattedrale, 
dove resterà per una settimana a 
incontrare i desideri e i bisogni delle 
persone. Lei scende perché noi 
possiamo risalire. Abitare il mondo di 
oggi, infatti, richiede un cammino e un 
approfondimento mica da poco, con la 
consapevolezza che è cambiato, e 
tanto. Siamo tutti chiamati a 
riposizionarci nello spazio pubblico. Vi 
erano certezze incrollabili che 
alimentavano identità uniche. Una 
volta avevamo le stesse consuetudini, 
ora il mondo è cambiato e ci è entrato 
in casa, rendendola a più colori. Si era 
un po’ «padroni» o, almeno, 
maggioranza. Ora che viviamo come 
una parte, e nemmeno la più grande, 
come stare nel cambiamento in atto e 
nello spazio comune? La differenza di 
storie, fedi e culture richiede una 
responsabilità grande e di cambiare 
modelli e processi per trasmettere la 
propria tradizione alle nuove 
generazioni. Riposizionarsi in una 
società complessa e che evolve 
tecnologicamente, pure con 
l’Intelligenza Artificiale, non parte da 
un programma a tavolino o da una 
difesa arroccata della propria verità ma 
dal rimettersi in discussione e in 
cammino. Guardando alla realtà non 
come qualcosa da risolvere, aggiustare 
con le nostre forze, ma come un 
mistero in cui abita una presenza, da 
contemplare e da narrare a tutti con 
gioia. Il pluralismo, le differenze, la 
fluidità aumentata dalla 
digitalizzazione e dalla 
frammentazione dell’umano, 
l’individualismo spinto e la paura della 
diversità e della novità, pongono nuove 
sfide. Ineludibili anche per chi porta 
un annuncio di salvezza alle persone di 
oggi, spesso disorientate, che però 
cercano ancora un senso e un 
orientamento. Offrire, quindi, uno 
sguardo nuovo e un modo diverso di 
abitare il tempo e lo spazio che ci sono 
dati è la prima testimonianza. Stoffa 
pregiata, perché fatta da occhi e cuori 
aperti, stupiti dall’originalità di cui si è 
portatori. Non chiusi, in ritirata, o 
arrabbiati perché tutto non è più come 
prima, ma disponibili al giorno nuovo 
e pronti a dare un giudizio con un 
contributo sorprendente. Non per 
affermare solo un principio ma per 
iniziare e curare una relazione. È un 
modo diverso di vivere e di costruire, è 
un dono che abbiamo ricevuto e che si 
può, con coraggio e insieme, offrire a 
tutti. Dentro l’abbraccio di una Madre 
che accoglie ogni figlio. 

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Giovedì il Convegno 
«È più di quanto credi» 

Giovedì alle 18 nella Sala 
conferenze «Marco Biagi» 

dell’Ordine dei Commercialisti e 
degli Esperti contabili (piazza 
de’ Calderini 2/2), si svolgerà il 
convegno «8xmille alla Chiesa 
cattolica. È più di quanto credi», 
promosso dal Servizio 
diocesano per la Promozione 
del sostegno economico alla 
Chiesa cattolica «Sovvenire» con 
la collaborazione dell’Ordine e 
della Fondazione dei 
Commercialisti e degli Esperti 
contabili, delle Acli e 
dell’Istituto diocesano per il 
Sostentamento del clero. I lavori 
saranno introdotti e coordinati 
da Giacomo Varone, incaricato 
diocesano del «Sovvenire».  

continua a pagina 5

8XMILLE Conclusa la 4ª edizione di «Giovani Protagonisti»
Non semplici spettatori ma inter-

locutori attivi, è attorno a que-
sta idea che si è sviluppato il pro-

getto «Giovani Protagonisti», il cui in-
contro conclusivo si è tenuto il 5 mag-
gio nell’aula Santa Clelia della Curia di 
Bologna. L’iniziativa, promossa da Ta-
volo diocesano per le dipendenze, Uf-
ficio diocesano per la Pastorale scola-
stica, Regione e Ufficio scolastico regio-
nale, è giunta alla 4ª edizione e ha co-
involto 46 classi per un totale di 1500 
studenti. All’appuntamento è interve-
nuto anche l’arcivescovo insieme ad al-
cuni rappresentanti delle istituzioni sco-
lastiche e amministrative, degli inse-
gnanti e studenti. Quest’anno, oltre 
all’istituto Belluzzi-Fioravanti, hanno 
aderito al progetto altre quattro scuole, 
Majorana, Laura Bassi, Aldini-Valeriani 
e Giordano Bruno, con l’obiettivo di 
far emergere idee attraverso sette incon-

tri guidati da educatori di cooperative 
sociali. Un’esperienza che, nelle paro-
le degli studenti. «È stata una bellissi-
ma opportunità di confronto con i miei 
compagni, mi ha permesso di aprirmi 
al mondo esterno e di cercare una stra-
da», ha raccontato Alessio Spada, rap-
presentante degli studenti del Belluzzi 
e moderatore dell’incontro. A ribadire 
l’importanza del tema è stata anche Sil-
via Cocchi, direttrice dell’Ufficio dioce-
sano per la Pastorale scolastica: «La con-

vinzione è quella di investire sulle gio-
vani generazioni non per fornire rispo-
ste preconfezionate da adulti, ma per 
mobilitare energie e risorse che parto-
no da loro». Nel corso dell’incontro è 
stato presentato il report finale a cura 
dell’Istituzione Minguzzi, illustrato dal-
la presidente Bruna Zani. Significativo 
è il dato sul concetto di protagonismo, 
se molti lo associano a consapevolez-
za e capacità di esprimersi, «per il 28% 
non è importante, interpretandolo co-

me eccesso di visibilità o individuali-
smo». È emerso anche il rapporto con 
la violenza e il senso di insicurezza, «al-
cuni ragazzi, - ha continuato Zani -, por-
tano con sé strumenti di difesa ma re-
spingono soluzioni repressive e chie-
dono di non essere generalizzati. Sul 
piano emotivo invece si registra una po-
larizzazione fra rabbia da una parte e 
dolore dall’altra, mentre il 20% mani-
festa indifferenza come forma di pro-
tezione». Il cardinale Zuppi ha richia-
mato la necessità di guardare alle nuo-
ve generazioni «non come il futuro ma 
il presente, solo insieme possiamo pro-
vare a costruire un domani migliore. La 
violenza si combatte con le relazioni e 
con la conoscenza, la Chiesa ha una 
grande responsabilità. L’annuncio evan-
gelico ha il dovere sociale di creare spa-
zi e opportunità e ad oggi facciamo an-
cora troppo poco rispetto alla doman-

da dei giovani». Sulla stessa linea Isabel-
la Conti, assessora a Welfare, Terzo set-
tore, Politiche per l’infanzia e Scuola, 
che ha sottolineato la responsabilità de-
gli adulti nell’aver contribuito a costrui-
re l’attuale contesto sociale. Da qui l’in-
vito a «fare ciascuno la propria parte», 
rafforzando il lavoro comune tra istitu-
zioni, scuola e famiglie. «Bisogna ascol-
tare i ragazzi affinché loro possano rac-
contarsi e siano a loro volta capaci di 
accogliere le proposte che gli vengono 
fatte», ha spiegato Chiara Perale dell’Uf-
ficio Pastorale scolastica. Tra i relatori 
erano presenti anche Fabiana Forni, re-
sponsabile Ui Adolescenti e Centro ri-
sorse del sistema formativo integrato, 
Bruno Di Palma, direttore generale 
dell’Ufficio scolastico per l’Emilia-Ro-
magna e Marco Ortu, dirigente scola-
stico dell’Istituto Belluzzi-Fioravanti. 

Mariarita Faruolo

Alcuni relatori dell’incontro

Le indicazioni 
dell’incontro: investire 
sui ragazzi, non fornirgli 
risposte preconfezionate, 
ma mobilitare risorse 
che partono da loro
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Maestri e allievi, 
l’alleanza necessaria
DI LUCA TENTORI 

Giovedì scorso si è tenuto nel-
la Basilica di San Petronio il 
primo incontro del ciclo 

«Scholé. Per la formazione dei citta-
dini» organizzato dalla Chiesa di 
Bologna, dalla Basilica di San Pe-
tronio, dal Dipartimento di Filolo-
gia classica e Italianistica dell’Alma 
Mater e dal Centro studi «La perma-
nenza del classico» dell’Unibo e 
con il contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio in Bologna. 
L’evento ha offerto l’occasione per 
riflettere sul ruolo della scuola e 
della formazione in un tempo se-
gnato da profondi cambiamenti 
culturali, tecnologici e sociali. 
Il cardinale Matteo Zuppi nel suo sa-
luto ha sottolineato con forza la cen-
tralità dell’educazione nel presente, 
evidenziando la necessità di un nuo-
vo dialogo tra generazioni. «L’educa-
zione è da sempre una grande sfida 
– ha affermato –. Ci confrontiamo 
con i meccanismi educativi che og-
gi devono fare i conti con una gran-
de maestra 24 ore su 24: l’intelligen-
za artificiale. L’educazione ha sem-
pre qualcosa in più e può e deve usa-
re anche l’intelligenza artificiale: que-
sta è la grande sfida». Ha poi aggiun-
to: «La trasmissione dell’educazione 
è il segreto dell’educazione stessa, e 
questi incontri ci aiutano ad ascol-
tare, capire, scegliere e confrontarci, 
ma soprattutto a credere ancora nel-
la necessità dell’educazione». Ivano 
Dionigi, già Rettore dell’Università di 
Bologna e Presidente emerito della 
Pontificia Accademia di Latinità, ha 
invece richiamato il significato ori-
ginario del termine scuola, legando-
lo all’idea greca di scholé come tem-
po dedicato alla formazione della 
persona e del cittadino. «Scholé è il 
luogo e il tempo riservato alla forma-
zione della persona e del cittadino 
– ha spiegato – e questa è la nostra 
ambizione in queste serate». Ha poi 
insistito sull’urgenza di ricostruire 
un’alleanza tra adulti e giovani, sot-
tolineando come oggi «i giovani ci 
cercano e trovano negli adulti una fi-
gura di riferimento. Ci chiedono di 
essere ascoltati e di vedere fatti con-
creti, non solo parole». Dionigi ha 

Il primo incontro in San Petronio

evidenziato anche la sensibilità del-
le nuove generazioni sui grandi te-
mi globali: «Hanno antenne sensi-
bilissime sui problemi del pianeta, 
sull’ecologia, sulla giustizia sociale 
e sulla pace. Sono la nostra coscien-
za critica». Ha poi concluso sottoli-
neando il rischio di una distanza cre-
scente tra generazioni: «Il guaio è 
non ascoltarli, altrimenti si crea una 
secessione e i giovani si ritirano di-
ventando eremiti di massa». Giorgio 
Zanchini, giornalista, ha posto l’at-
tenzione sul cambiamento del ruo-
lo del sapere nell’epoca digitale. 
«Quando parliamo del rapporto tra 
maestri e allievi – ha spiegato – pen-
siamo alla difficoltà che oggi esiste 
nel trasmettere conoscenze. La rivo-
luzione digitale ha rotto i meccani-
smi tradizionali e quindi c’è bisogno 
di una nuova alleanza». Ha poi os-
servato che solo i luoghi educativi 
fondamentali possono oggi favorire 
un vero incontro tra generazioni: «La 
scuola, la famiglia e anche la Chie-
sa sono gli unici spazi in cui può an-
cora avvenire un confronto reale tra 
punti di vista diversi». Ha inoltre sot-
tolineato come la disintermediazio-
ne abbia modificato profondamen-
te il sistema informativo: «I saperi e 
le informazioni hanno perso le ge-
rarchie del Novecento e questo ci ob-
bliga a interrogarci su quali strumen-
ti usare per orientarci oggi. Ci si chie-
de ancora se esistano delle bussole 
e, se sì, quali siano». Monsignor An-
drea Grillenzoni, primicerio della 
Basilica di San Petronio, nel suo sa-
luto  ha evidenziato il valore com-
plessivo dell’iniziativa, legandola al 
tema della crescita sociale e cultura-
le delle nuove generazioni. «Siamo 
lieti di accogliere anche quest’anno 
questo ciclo di conferenze – ha af-
fermato – che ruota attorno al tema 
dell’educazione e della socialità dei 
giovani. È un tema fondamentale per 
la nostra cultura e per il nostro futu-
ro». Il dialogo è stato intervallato da 
letture interpretati dall’attrice Elena 
Bucci. Due gli interventi musicali del-
la Cappella Musicale di San Petronio 
diretta dal maestro Michele Vannel-
li. Prossimi appuntamenti in San Pe-
tronio alle 21 nei giovedì 21 e 28 
maggio.

Giovedì scorso il primo incontro di «Scholé» a cura di Chiesa  
di Bologna, Basilica di San Petronio, Dipartimento Filologia 
classica e Italianistica e Centro studi «La permanenza del 
classico» dell’Unibo, con il contributo della Fondazione Carisbo

Concerto di fine stagione 

Venerdì 15 maggio alle 21 nella Basilica 
dei Servi a Bologna ultimo concerto 

prima della chiusura estiva. Il soprano 
Giada Borrelli, il contralto Leonora Sofia, 
il tenore Riccardo Gatto, il basso Alberto 
Bianchi, il coro e gli strumentisti della 
Cappella, diretti da Lorenzo Bizzarri, 
eseguiranno «La Messa dei Servi»: Kyrie 
da «Grande Messa» di Mozart, Gloria da 
«Messa di Gloria» di Puccini, Credo da 
«Nelson Messe» di Haydn, Berceuse di 
Santucci, Sanctus da «Messa in do» di 
Beethoven, Agnus Dei da «Messa 
dell’Incoronazione» di Mozart. Biglietto: 
intero euro 15, under 25 euro 10, gratuito 
bambini fino ai 10 anni e disabili. 

Annamaria Orsi

SANTA MARIA DEI SERVI
Oggi a Villa San Giacomo 
«Festa di famiglia» con Zuppi 

Oggi a Villa San Giacomo (Ponticella di San 
Lazzaro) si terrà la «Festa di famiglia», 

«cioè - spiega il presidente della Fondazione 
Lercaro, monsignor Roberto Macciantelli - de-
gli ex allievi del Collegio universitario inter-
nazionale della Villa, che si riuniscono ogni 
anno dall’Italia e dall’estero». Alle 11 la Mes-
sa, celebrata quest’anno dal cardinale Matteo 
Zuppi in occasione del 50° anniversario del-
la morte del cardinale Giacomo Lercaro; se-
guirà il pranzo comunitario. 
«Questo luogo, oggi diretto da don Marco Set-
tembrini, è uno dei più significativi della pre-
senza a Bologna di Lercaro - prosegue mon-
signor Macciantelli -, perché qui si è ritirato 
dopo la conclusione del suo episcopato e qui 

ha proseguito l’accoglienza, che già aveva fat-
to, a studenti e lavoratori in un clima, appun-
to, di famiglia. Questo Collegio internaziona-
le, infatti, che fa capo all’ Opera diocesana Ma-
donna della Fiducia e che ha più di una ses-
santina di posti, non è solo uno studentato e 
non vuole offrire solo un posto letto, ma de-
sidera creare una comunità, portare avanti 
una proposta educativa. È un luogo bello, in 
cui ciascuno si mette a servizio degli altri ed 
è invitato a “mettersi in gioco” per creare un 
bel clima». «Tutto ciò ha portato tanti frutti - 
conclude monsignor Macciantelli -. Di qui so-
no passate centinaia di persone, alcune già 
in pensione, molte altre ancora al lavoro, spes-
so con compiti di alta responsabilità, ma tut-
te arricchite dalla nostra formazione umana 
e cristiana, per la quale ci esprimono molta 
gratitudine». (C.U.)

Monsignor Remo Resca, ret-
tore del Santuario della 
Beata Vergine di San Luca, 

invitato alla trasmissione «Bolo-
gna a colori» di Trc Bologna dal di-
rettore Marco Rossi, martedì scor-
so, ha parlato della settimana de-
dicata alla Madonna di San Luca, 
uno degli appuntamenti religiosi 
e civili più sentiti dalla città di Bo-
logna. «La celebrazione - ha spie-
gato monsignor Resca - si apre con 
la discesa dell’immagine della Ver-
gine dal santuario cittadino, por-
tata in processione fino alla Catte-
drale di San Pietro, dopo il passag-
gio da Porta Saragozza: un rito che 
segna l’incontro tra la Madonna e 
la città». Durante i giorni successi-
vi il programma prevede momen-
ti liturgici e comunitari che coin-
volgono diocesi e parrocchie con 
presenze significative come vesco-
vi e cardinali.  
Tra gli appuntamenti più rilevan-
ti, il cosiddetto «Mercoledì della 
Madonna», quando l’immagine 
sacra viene accompagnata in Piaz-
za Maggiore per la benedizione 
della città: «Un momento - ha ri-
cordato il Rettore - che quest’anno 
coincide con la festa della Madon-
na di Fatima. La settimana si con-
clude con la risalita dell’immagine 
al Santuario, nella festa dell’Ascen-
sione, che ogni anno varia in base 
alla data della Pasqua». Nell’inter-
vista è emerso il forte legame tra i 
bolognesi e la Madonna di San Lu-
ca, considerata un vero simbolo 

identitario della città, visibile dal-
la collina già dall’arrivo a Bologna. 
Si è sottolineato come la parteci-
pazione popolare alla visita della 
Madonna in città sia cresciuta ne-
gli ultimi anni, anche se accanto a 
una forte presenza di fedeli si regi-
stra talvolta un atteggiamento più 
distaccato di chi osserva la proces-
sione come un evento pubblico.  
Ampio spazio è stato dedicato an-
che a un episodio recente che ha 
colpito profondamente la comuni-
tà cittadina: il furto di alcuni ogget-
ti preziosi votivi all’interno del San-
tuario, dalla copertura della Ma-
donna. «Si tratta - ha detto monsi-
gnor Resca - di un gesto grave e sa-
crilego, avvenuto in un giorno si-
gnificativo come il Mercoledì del-
le Ceneri. L’azione, successivamen-
te ricondotta a una persona già 
identificata, ha suscitato dolore e 
indignazione, ma ha anche gene-
rato una risposta inattesa: molte 
persone hanno portato nuove of-
ferte e gioielli, interpretando l’ac-
caduto come occasione di rinno-
vato legame con la Madonna». Il 
Santuario e il suo portico, tra i più 
lunghi al mondo e riconosciuti co-
me patrimonio Unesco, sono, si è 
detto, elementi centrali dell’iden-
tità cittadina. Il recente restauro del 
Portico ha restituito splendore a 
centinaia di archi e chilometri di 
camminamenti, rafforzando ulte-
riormente la percezione di San Lu-
ca come luogo vivo e continua-
mente frequentato. 

Don Resca a Trc Bologna 
sulla Madonna di San Luca

Il «grazie» di suor Bertilla a Bologna 
Il 22 aprile la Chiesa di Bologna ha salutato, con una 
Messa partecipatissima, suor Bertilla Ballin, delle 
Piccole Suore della Sacra Famiglia, notissima per la 
sua opera a favore di poveri e anziani del centro 
storico, che dopo un lungo servizio si è ritirata nella 
Casa di riposo della sua Congregazione a Castelletto di 
Brenzone (Verona). Ora suor Bertilla desidera 
ringraziare tutti coloro che l’hanno salutata e le hanno 
espresso affetto, con questo breve scritto. 
 

«Dopo più 40 anni di presenza nella città e Chiesa 
di Bologna, che ho servito con gioia e 

dedizione, ora è giunto il momento di “levare 
l’ancora” e trasferirmi in “altro porto”. Desidero 
esprimere vivi ringraziamenti per la grande 
manifestazione di affetto e riconoscenza ricevuto da 
tantissimi bolognesi e non. Mi sono molto commossa 
perché non mi aspettavo così tanta riconoscenza e 
partecipazione alla Messa e convivialità il 22 aprile. 
Per ciascuno e ciascuna assicuro che sarò sempre 
presente con il ricordo orante memore del tanto 
bene ricevuto in tutti questi anni». 

Bertilla Maria Ballin 
Piccola Suora della Sacra Famiglia

CONGEDO Il saluto alle Piccole Sorelle dei Poveri

Una celebrazione in-
tensa, segnata insie-
me dalla gratitudine 

e dalla commozione, quella 
presieduta dal cardinale 
Matteo Zuppi nella chiesa 
dell’Istituto San Giuseppe 
delle Piccole Sorelle dei Po-
veri. Dopo 130 anni di pre-
senza, iniziata nel 1895, le 
religiose, fondate da Jeanne 

In una celebrazione 
segnata 
dalla gratitudine 
e dalla commozione, 
il cardinale Zuppi ha 
ricordato la loro opera 
per gli anziani poveri

Jugan, lasciano infatti Bolo-
gna, costrette a chiudere la 
casa per mancanza di voca-
zioni. Nell’omelia il Cardi-
nale ha anzitutto espresso 
un profondo ringraziamen-
to per una storia fatta di ca-
rità concreta e condivisa, 
«una casa che - ha ricordato 
- non sarebbe mai esistita 
senza il sostegno di tanti, ma 
che soprattutto ha restituito 
alla città molto più di quan-
to ha ricevuto». Qui, ha sot-
tolineato, «non si accoglieva-
no persone che pagano, ma 
soprattutto chi non poteva 
farlo». E proprio questo ha 
reso l’Istituto un luogo spe-
ciale, una casa più bella per-
ché capace di offrire ciò che 
non si compra, cioè l’amo-
re. «Le Piccole Sorelle - ha 

detto Zuppi - sono state so-
relle, ma soprattutto madri 
per i più fragili, offrendo ac-
coglienza, protezione e di-
gnità a tanti anziani». 
Un’opera che interpella og-
gi tutta la Chiesa di Bologna, 
chiamata a raccoglierne l’ere-

dità. Di fronte alla chiusura. 
il Cardinale ha espresso an-
che una preoccupazione: «In 
una società in cui aumenta-
no le persone sole e senza ri-
sorse, come continuare a ga-
rantire quella stessa cura?». 
È una domanda che riguar-

da tutti, credenti e comuni-
tà civile. Al centro resta lo sti-
le lasciato da Jeanne Jugan, 
fare della casa una famiglia, 
dove gli ospiti non sono 
utenti, ma nostri fratelli e so-
relle. Un patrimonio che, ha 
concluso Zuppi «non deve 
andare perduto, ma trasfor-
marsi, perché ciò che conta 
non è conservare le forme 
del passato, ma custodire lo 
spirito. Un amore capace di 
trovare sempre nuove strade 
per farsi prossimo». Una sto-
ria che si chiude dunque, ma 
che affida alla Chiesa e alla 
città una responsabilità, con-
tinuare a essere «casa» per i 
più piccoli, perché nessuno 
resti senza amore, senza cu-
ra, senza speranza.  

Andrea Caniato

La Messa nella chiesa dell’Istituto (foto R. Smaili)

Un momento della trasmissione «Bologna a colori»

Domani incontro Zuppi-allenatori 

Domani al Cinema Teatro Tivoli (via 
Massarenti, 418) si terrà l’incontro «Allenare 

la speranza» in cui il cardinale Matteo Zuppi 
incontrerà gli allenatori di tutte le discipline 
sportive. L’evento è promosso da Chiesa di 
Bologna, Fip, UsAcli, Anspi e le sezioni bolognesi 
di Fipav, Csi e Pgs. L’accoglienza sarà alle 18, 
mentre alle 18.30 Matteo Marani, giornalista e 
dirigente sportivo, intervisterà il cardinale Zuppi. 
Don Massimo Vacchetti, direttore dell’Ufficio 
diocesano per lo Sport, presenta l’evento 
dicendo: «Il Cardinale aveva il desiderio di 
ringraziare gli allenatori per il lavoro che 
svolgono nella comunità, in particolar modo con 
i ragazzi; ma anche di incoraggiarli, affinché il 
loro lavoro non si limiti soltanto a un gesto 
sportivo, tecnico o tattico che sia, ma si giunga 
al riconoscimento della figura dell’allenatore e 
dell’allenatrice come ruolo educativo». «Ancor 
più in questo tempo di grande fatica, - ha 
concluso don Vacchetti - viste le situazioni di atti 
di violenza e baby gang nel territorio, lo sport 
diventa un argine, un antidoto per vincere il 
male».

Solidarietà delle Chiese alla comunità islamica
Il Consiglio delle Chiese Cristia-

ne di Bologna esprime profonda 
indignazione e sincero dolore per 

i gravi episodi di vandalismo e di 
odio verificatisi nei pressi della Mo-
schea An-nur «La Luce» di via Palla-
vicini, dove sono comparsi adesivi 
dal contenuto offensivo e islamofo-
bo alla vigilia della preghiera del ve-
nerdì. Tali gesti non possono essere 
in alcun modo minimizzati: essi rap-
presentano un attacco diretto alla 
dignità di una comunità di creden-
ti e costituiscono una ferita per l’in-
tera città. Colpire un luogo di culto 
significa colpire la libertà religiosa, 
fondamento irrinunciabile di ogni 
società democratica, e compromet-
tere il clima di fiducia e convivenza 
che con fatica e dedizione si costrui-
sce nel tempo. Le Chiese cristiane di 
Bologna desiderano esprimere la lo-

ro più fraterna vicinanza alla Comu-
nità Islamica, ai suoi responsabili e 
a tutti i fedeli che hanno vissuto que-
sto episodio con sofferenza e preoc-
cupazione. In particolare, ci uniamo 
a loro nel rifiuto di ogni linguaggio 
che disumanizza e semina paura, in-
compatibile con i valori della nostra 
comune umanità. Come cristiani, ri-
conosciamo con chiarezza che ogni 
forma di odio religioso contraddice 
il Vangelo, che ci chiama all’amore 
per il prossimo, al 
rispetto della di-
gnità di ogni per-
sona e alla costru-
zione della pace. 
Non possiamo re-
stare indifferenti 
di fronte a parole e 
gesti che alimenta-
no divisione e osti-

lità. In questo momento, rinnovia-
mo il nostro impegno ecumenico e 
interreligioso a favore del dialogo, 
della conoscenza reciproca e della 
fraternità. Crediamo che solo attra-
verso l’incontro, l’ascolto e la colla-
borazione sia possibile disinnesca-
re la paura e costruire relazioni au-
tentiche tra le diverse comunità pre-
senti nella nostra città. Invitiamo 
tutte le donne e gli uomini di buo-
na volontà, le istituzioni civili e re-

ligiose, a unirsi in 
una condanna 
chiara e senza am-
biguità di quanto 
accaduto, e a lavo-
rare insieme affin-
ché Bologna con-
tinui a essere una 
città aperta, acco-
gliente e rispetto-

sa della libertà di tutti. Di fronte a 
gesti che dividono, scegliamo con 
decisione la via dell’unità. Di fron-
te all’odio, rinnoviamo il nostro im-
pegno per la pace.  
Prudence Crane (Chiesa Anglicana 
di Bologna) – Presidente del Consi-
glio delle Chiese in carica, Pastore 
Daniele Bouchard (Chiesa Evange-
lica Metodista di Bologna), Pastore 

Giacomo Casolari (Chiesa Evange-
lica della Riconciliazione), Don An-

drès Bergamini (Direttore Ufficio 
per l’ecumenismo e il dialogo interre-
ligioso, Chiesa Cattolica), Roberto 

Ridolfi (Sae, membro Chiesa Catto-
lica), Daniela Guccione (Sae, 

membro Chiesa Metodista), Padre 
Trandafir Vid (Chiesa ortodossa ro-

mena), Ser Dionisio Papavasi-
leiou, Vescovo di Kotyeon (Chiesa or-

todossa greca)

Il Consiglio delle Chiese 
cristiane di Bologna esprime 
profonda indignazione e 
dolore per i gravi episodi di 
vandalismo e odio nei pressi 
della Moschea An-nur
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Esempio di fede e carità
Monsignor Claudio Stagni ha celebrato la Messa con don Baldassarri 
«Seppe portare la pace del Signore, inseparabile da amore e giustizia» 
DI PAOLO VILLANI 

Per chi c’era, è stata un’occa-
sione per attivare un pizzi-
co di nostalgia. Per chi non 

c’era, l’opportunità di assaggiare 
il sapore di tempi diversi. Per tut-
ti, ricordare monsignor Benito 
Cocchi a 10 anni dalla scompar-
sa (avvenuta alla Casa del Clero 
dove aveva dormito la sua prima 
notte da sacerdote) ha permesso 
di tuffarsi in un passato ricco di 
suggestioni e progetti ai quali 
diede un grande impulso. È suc-
cesso a Minerbio il 5 maggio, 
quando la comunità parrocchia-
le si è unita agli amici che con-
divisero tratti del percorso di 
don Benito, che da San Giovan-
ni in Triario, dove nacque nel 
1934, l’avrebbe portato a diven-
tare ausiliare dell’arcivescovo di 
Bologna e poi vescovo a Parma 
e arcivescovo di 
Modena-No-
nantola. 
«Per noi è stato lo 
“zio Dombe” - ri-
corda il nipote 
Claudio Cocchi - 
legato alle sue ori-
gini e presente nei 
momenti impor-
tanti, che ci ha la-
sciato un esem-
pio di carità concreta». Significa-
tiva la testimonianza di don Sil-
vano Manzoni, che nel 1970 fu 
tra i primi a vivere, con monsi-
gnor Cocchi, la comunità di via 
del Terrapieno, dove un gruppo 
di sacerdoti scelse di adibire a di-
mora un magazzino di contadi-
ni, freddo ma riscaldato dalla 
condivisione di anime solidali, 
in un’ottica di pastorale di zona 
ante litteram. «Ci si confrontava 
sull’esperienza nelle rispettive 
parrocchie - ha raccontato -, ma 
si ipotizzavano anche nuovi pro-
getti, come andare in missione in 
Brasile; invece fu proprio don Be-
nito a suggerire la Tanzania e 
Usokami, poi diventata Chiesa 
sorella di Bologna». Don Paolo 
Tasini in via del Terrapieno sco-
prì il lato umano di monsignor 
Cocchi, fatto «di lealtà, amicizia, 

responsabilità, attenzione per le 
persone, fedeltà agli impegni, 
senso del popolo, rifiuto di ogni 
retorica spiritualistica in favore 
di un realismo concreto: prose-
guendo il suo servizio alla Casa 
della Carità di Corticella disse 
“un vescovo è forse dispensato 
dalle opere buone?”. Poi, sce-
gliendo il Seminario anziché il 
grande appartamento destinato 
al vescovo di Parma, spiegò che 
anche un sindaco non va a vive-
re nel Palazzo comunale».  
Pillole che dicono molto della 
statura morale di monsignor 
Cocchi, ricordata da Leandro 
Ghelli, ausiliario della Casa del-
la Carità: «Il suo fu un servizio fe-
dele, gioioso e stimolante - ha 
detto -, continuato anche dopo 
l’ordinazione episcopale, all’in-
domani della quale chiese anzi 
il permesso prima di entrare, per 

non creare disa-
gio agli ospiti a 
motivo della sua 
nuova funzione. 
E questo nono-
stante quello fos-
se un luogo che 
sentiva suo, dove 
poter vivere la 
concretezza 
dell’amore cristia-
no, l’umanità di-

retta, la possibilità di condivide-
re la vita con chi aveva meno e 
portava sulle spalle pesi gravo-
si». Infine, il vescovo emerito di 
Faenza-Modigliana Claudio Sta-
gni, nella Messa concelebrata da 
don Angelo Baldassarri, vicario 
generale per la Sinodalità e rap-
presentante del cardinale Zuppi, 
si è unito al ricordo di don Beni-
to, «capace di portare la pace co-
me la dà Gesù, cioè inseparabil-
mente da carità e giustizia, e di 
farsi ascoltare anche quando sug-
gerì di chiedere il miracolo a Cle-
lia Barbieri (con ciò agevolando-
ne la canonizzazione) in favore 
di un malato grave del Sant’Or-
sola, che poi guarì. Mi colpì il ri-
scontro che ebbe quell’indica-
zione, presa seriamente perché 
fatta con fede: monsignor Coc-
chi a quello che diceva, credeva». 

Don Manzoni: 
«Da lui nacque 
l’idea del 
gemellaggio  
con la Tanzania»

La celebrazione a Minerbio (foto Alessandro Zanara)

A dieci anni dalla morte martedì scorso a Minerbio 
è stato ricordato monsignor Benito Cocchi:  
le testimonianze di confratelli sacerdoti, parenti  
e amici sulla sua umanità e le sue virtù pastorali

Chiesa Nuova, progetto oratorio

Una «Opera segno» che sa di futuro, la 
ristrutturazione del campo sportivo 
della parrocchia di San Silverio di 

Chiesa Nuova, che sarà inaugurata dall’arci-
vescovo Matteo Zuppi sabato 16 alle 15 du-
rante la nostra Sagra parrocchiale. Quest’ope-
ra si inserisce all’interno del «Progetto orato-
rio» che sta nascendo e che coinvolgerà tut-
ti, dai ragazzi alle famiglie, perché la comu-
nità diventi sempre più un luogo accoglien-
te e scuola di pace e di relazioni autentiche. 
È un segno concreto di attenzione ai tanti 
bambini e ragazzi della parrocchia e del ter-
ritorio che ogni giorno vengono a giocare nel 
nostro campetto e che attraverso i valori del-
lo sport crescono. Sarà anche l’occasione per 

rilanciare la nostra Polisportiva San Silverio 
con i nuovi «mister». È un richiamo per le no-
stre comunità perché diventino «comunità 
educanti», crocevia di incontro intergenera-
zionale, di crescita nell’umanità e nella fede. 
Infine è un impegno per tutti, quello di dif-
fondere i valori universali del Vangelo co-
me solidarietà, pace e fraternità, comin-
ciando dal piccolo per arrivare al grande! 
Tutto è stato possibile per la generosità di 
tanti, a partire dalla Fondazione Carisbo, 
che hanno contribuito in questo progetto. 
Siamo all’inizio, ma «chi ben comincia è a 
metà dell’opera!» 

Andrea Mirio 
parroco a San Silverio di Chiesa Nuova

«Tina Anselmi», premi 
della decima edizione 

Si è svolta nella Sala dello Stabat Mater della Biblio-
teca Archiginnasio la cerimonia di conferimento 
della decima edizione del Premio Tina Anselmi, 

promosso da Cif (Centro italiano femminile) e Udi 
(Unione donne in Italia) di Bologna con il patrocinio 
della Presidenza del Consiglio comunale e della Città 
Metropolitana. Sono intervenute la presidente del Con-
siglio comunale Maria Caterina Manca, la vicesindaca 
Emily Marion Clancy, le referenti del premio Carla Bal-
dini per il Cif e Katia Graziosi per Udi, insieme a Elo-
isa Betti, responsabile scientifica dell’Archivio storico 
Udi. Il premio, dedicato alle competenze delle donne 
nel lavoro e intitolato a Tina Anselmi, valorizza espe-
rienze femminili distintesi in diversi ambiti professio-
nali e sociali.  
Per la sezione «Alla carriera» sono state premiate Pao-
la Giovanardi Rossi, già professoressa ordinaria 
dell’Università di Bologna e figura di riferimento nel-
la neuropsichiatria infantile, e Patrizia Teglia, storica 
barista del centro cittadino il cui locale è diventato un 
presidio sociale per il quartiere. Nell’Area Istruzione ri-
conoscimento a Monica Aldegheri per il lavoro nel re-
cupero di adolescenti fragili attraverso la formazione 
professionale. Nell’Area Forze dell’Ordine premiate Si-
monetta Lo Brutto, dirigente della Polizia Stradale 
dell’Emilia-Romagna, e Marilena Coviello, apprezza-
ta per le capacità di ascolto e mediazione. Per l’Area Tra-
sporti riconoscimenti a Jessica Aberghini, unica don-
na cantoniera del territorio, e Lara Franceschini, capo-
treno distintasi per competenza e prontezza nelle si-
tuazioni critiche. Nell’Area Agricoltura premiata Mari-
sa Montebugnoli per l’impegno in un modello agrico-
lo sostenibile; nell’Area Arte-Restauro Camilla Cevola-
ni, titolare di una storica vetreria impegnata anche nel-
la trasmissione dell’arte del vetro alle nuove generazio-
ni. Per l’Area Sociale riconoscimenti a Nicoletta Zani, 
presidente di una cooperativa sociale, e Alice Bonoli 
Dalmonte, figura di riferimento di un centro antivio-
lenza metropolitano. Nell’Area Servizi premiata Ange-
lica Innocenzi, specializzata nell’arte tanatoestetica; 
nell’Area Industria Roberta Corsi, dirigente dell’indu-
stria meccanica di famiglia; nell’Area Turismo Maria Be-
nassi, guida turistica e autrice del libro «Donne di Bo-
logna»; nell’Area Socio-sanitaria Rita di Lorenzo, ope-
ratrice socio-sanitaria impegnata nella tutela dei dirit-
ti e della dignità professionale; infine nell’Area Comu-
nicazione riconoscimento alla giornalista e scrittrice 
Agnese Pini, direttrice responsabile di Quotidiano Na-
zionale. 

ARCHIGINNASIO

Le partecipanti alla cerimonia di premiazione

Torna la «SanLazzaRun» 

La «SanLazzaRun» torna mercoledì 13 a 
San Lazzaro di Savena con una corsa po-

distica non competitiva aperta a tutti, or-
ganizzata dalle parrocchie di San Lazzaro e 
San Francesco e U.s. Zinella, con il suppor-
to di Atletica Castenaso, Comitato Podisti-
co Bolognese, Uisp Atletica leggera e Avis 
San Lazzaro. La partenza è prevista alle 
ore 19 dal Parco 2 Agosto, accanto a piaz-
za Bracci, con due percorsi tra strade e 
parchi cittadini pensati per sportivi, fami-
glie e bambini. Il ritrovo inizierà dalle 18 
con iscrizioni aperte fino a dieci minuti 
prima della partenza, oppure online sul 
sito di U.s. Zinella.  
L’evento, inserito nella Festa della fami-
glia, ha l’obiettivo di promuovere sport, 
aggregazione e spirito di comunità. Al ter-
mine della corsa saranno presenti punti 
ristoro e momenti conviviali per tutti i 
partecipanti. L’iniziativa vuole essere 
un’occasione di incontro e condivisione 
per tutto il territorio. Info e iscrizioni: 
www.uszinella.it 

Insieme a Eva alla festa di famiglia
Recentemente, mia figlia Eva Lappi, 

una ragazza che dalla nascita è in 
stato di minima coscienza, grazie 

all’aiuto dell’associazione «Insieme per 
Cristina» ha potuto partecipare alle noz-
ze di sua sorella Caterina.  
Portare Eva alle nozze di sua sorella ha 
disegnato una liturgia vissuta, una pa-
gina di Vangelo scritta con la carne e 
con il respiro fragile di chi soffre. Por-
tare una figlia così provata, un’esisten-
za da 21 anni minata in ogni angolo del 
corpo, al cospetto del Signore, nel gior-
no delle nozze della sorella è stato co-
me deporre ai piedi dell’altare una cro-
ce vivente unita a quella del Redentore. 
I padri della Chiesa direbbero che in lei 
si rende visibile il mistero del Cristo sof-
ferente. Non una assenza di vita, ma 
una vita nascosta, custodita dentro al 
sacrificio. E tu sostenendola ti sei fatto 
come il cireneo.  

Partecipando non solo al peso del do-
lore ma anche alla sua trasfigurazione. 
Là dove il mondo vede limite la fede 
contempla un altare. Chi era presente 
forse senza parole ha percepito qualco-
sa di più grande: che la Chiesa non è 
l’assemblea dei forti, ma la comunione 
di coloro che portano insieme le fe-
rite, in quell’ingresso silenzioso e tre-
mendo si è aperto uno squarcio ver-
so il Cielo. Perché nulla eleva il cuo-
re come la carità che osa, come la fe-
de che non nasconde la sofferenza, 
ma la offre.  
Il rischio che hai corso è diventato testi-
monianza, non imprudenza ma abban-
dono fiducioso, come dire davanti a tut-
ti che la vita, anche nella sua forma più 
fragile, appartiene a Dio e deve stare al-
la sua presenza. E questo ha acceso nei 
presenti uno slancio interiore, una no-
stalgia del Cielo, perché hanno visto che 

l’amore è più forte della paura, e che la 
dignità non si misura nella forza, ma 
nella comunione. Il valore più alto co-
me è proprio questo condividere la di-
sabilità nella comunione ecclesiale. Non 
relegarla, non nasconderla, ma portar-
la dentro il cuore vivo della Chiesa. Per-
ché lì, ciò che è crocifisso non resta ta-
le, viene già avvolto dalla promessa del-
la resurrezione.  
In quel giorno, accanto alla gioia nuzia-
le, abbiamo celebrato anche un altro sa-
cramento nascosto: quello della com-
passione che è la forma più pura d’amo-
re cristiano. Che il Signore custodisca 
sempre questo grande mistero nel no-
stro cuore e ci permetta di condivider-
lo anche grazie agli aiuti della comuni-
tà come è stato con «Insieme per Cristi-
na» che ha portato in chiesa Eva con in-
finito amore. 

Roberto Lappi, papà di Eva 

La ragazza in stato di minima 
coscienza ha partecipato alle nozze  
della sorella Caterina grazie 
all’aiuto di «Insieme per Cristina» 
La testimonianza del padre

Eva Lappi con la sorella Caterina e il marito

Ufficio famiglia: incontro il 22 
su «Accompagnare la fragilità»

Venerdì 22 maggio al 
Seminario 
Arcivescovile 

(piazzale Bacchelli, 4), si 
terrà l’incontro formativo 
«Accompagnare la 
fragilità secondo “Amoris 
laetitia”», organizzato 
dall’Ufficio diocesano di 
Pastorale della Famiglia e 
rivolto a presbiteri, 
diaconi, religiosi e 
operatori pastorali. Esso 
offrirà un momento di 
confronto e 
approfondimento 
sull’accompagnamento 
delle persone che vivono 
situazioni di fragilità, alla 
luce dell’esortazione 
apostolica di papa 
Francesco, tra passi 
compiuti, difficoltà e 

prospettive di sviluppo. 
Relatori saranno 
monsignor Philippe 
Bordeyne, preside del 
Pontificio Istituto 
teologico Giovanni Paolo 
II per studi sul 
Matrimonio e la Famiglia 
e docente di Teologia 
morale, e Orietta Rachele 
Grazioli, esperta di 
Diritto canonico. Il 
programma prevede 
l’accoglienza alle 9.15, 
l’inizio alle 9.30 e le 
conclusioni alle 12.45. Al 
termine sarà possibile 
fermarsi per il pranzo 
comunitario; per questo 
è necessaria la 
prenotazione scrivendo a 
famiglia@chiesadibolog
na.it entro il 15 maggio.

«Dopo torno», percorso di luce

La copertina del libro

La presentazione di Dopo torno, pri-
mo romanzo di Margherita Lan-
teri Cravet, pubblicato da Pendra-

gon, ha visto in Salaborsa una nutrita 
partecipazione. A introdurre l’incon-
tro Maria Cecilia Bertolani, psicoana-
lista Spi, e Federica Montevecchi, scrit-
trice e docente. 
Il libro nasce da una vicenda persona-
le segnata dalla perdita delle due figlie 
dell’autrice, rielaborata attraverso la 
scrittura. «Un atto che all’autrice è ser-
vito sicuramente per elaborare il suo 
dolore, per incanalarlo verso un atto 
creativo e noi siamo convinti che sia 
un passo molto giusto da fare non so-
lo per lei», ha spiegato Federica Rapi-
ni di Pendragon, «ma anche per i let-
tori, servirà come esempio, come for-
se una via d’uscita in situazioni buie 
della vita». Non solo un’esperienza pri-
vata, dunque, ma un invito alla condi-
visione, che «è sempre la strada miglio-

re, non chiudersi ma aprirsi alla vita». 
Nel libro le figlie diventano Dora e Ava, 
mentre l’autrice prende il nome di Iris. 
«Grazie alla fantasia, alla memoria, ho 
creato con loro un dialogo che ho pen-
sato di trasferire in un romanzo». È la 
stessa Lanteri Cravet a raccontare come 
questo percorso sia nato «leggo tantis-
simo la lettura mi ha aiutata tanto a 
sentire, a superare questa sensazione di 
solitudine, di isolamento, di mancan-
za». Dopo la prima perdita, «scrivevo 
un diario per cercare di fissare i ricor-
di perché avevo paura di perderli». Poi, 
di fronte a un nuovo lutto, «sarei do-
vuta soccombere ma sapevo che ce 
l’avevo fatta una volta e così ho cerca-
to proprio dentro di me la forza». Un 
processo tutt’altro che semplice: «è 
stato molto doloroso, è stato come at-
traversare il fuoco», ha detto, «però 
questo processo di selezionare le co-
se da dire con grande rigore e disci-

plina mi ha aiutata, costringermi a 
non vomitare il dolore nella pagina 
ma cercare anzi di rendere questa sto-
ria luminosa». 
La scrittura diventa così un lavoro di 
selezione e misura, fino a trasformar-
si in qualcosa di più profondo, «è 
stato come un processo più che tera-
peutico di purificazione, anche tau-
maturgico». 
Il risultato è un racconto che, pur at-
traversando la perdita, cerca una for-
ma di leggerezza, intesa dall’autrice 
«come la intende Calvino, ovvero l’es-
senzialità, la rinuncia al superfluo co-
me reazione al peso del vivere», e apre 
uno spazio di senso condiviso. Come 
è stato ricordato durante l’incontro, 
anche per chi legge queste pagine re-
sta la possibilità di «scovare ogni gior-
no un frammento di bellezza» e di non 
restare chiusi nel dolore. 

Mariarita Faruolo
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DI AURORA BONAFFINI 

Ho 21 anni, sono ori-
ginaria di Mantova e 
frequento il terzo an-

no del corso di Scienze del-
la Comunicazione all’Uni-
versità di Bologna. Sono 
sempre stata molto curiosa 
e fin da piccola ho cercato di 
osservare la realtà con gran-
de attenzione. Solo negli ul-
timi anni però, dopo esser-
mi appassionata al mondo 
dell’informazione e della co-
municazione, questo inte-
resse ha iniziato a trasfor-
marsi in una possibile dire-
zione concreta, avvicinan-
domi al giornalismo e alla 

consapevolezza che raccon-
tare ciò che accade possa es-
sere non solo una passione, 
ma anche una responsabili-
tà. Attraverso l’Università ho 
avuto la possibilità di svol-
gere un tirocinio nella reda-
zione dell’Ufficio Comuni-
cazioni sociali dell’Arcidio-
cesi di Bologna, che ha rap-
presentato per me un’espe-
rienza molto formativa. En-
trare in questo contesto mi 
ha permesso sicuramente di 
conoscere da vicino il lavo-

ro redazionale, ma soprat-
tutto di confrontarmi con 
persone che credono pro-
fondamente nei giovani e 
nelle loro potenzialità. Ho 
trovato un ambiente capace 
di dialogare con le nuove ge-
nerazioni senza giudicarle, 
riconoscerle come il futuro, 
scegliendo di costruire un le-
game autentico con esse. In 
redazione ho potuto vedere 
quanto impegno, cura e re-
sponsabilità ci siano dietro 
la realizzazione di ogni ar-

ticolo e contenuto, seppur 
restando legata a visioni tra-
dizionali. Questo mi ha por-
tata a riflettere su quanto, 
oggi, oltre alla qualità del la-
voro, sia fondamentale col-
tivare una mentalità dina-
mica e aperta al cambiamen-
to. Durante l’esperienza ho 
compreso il valore della pa-
rola scritta, dell’informazio-
ne corretta e della fiducia 
che si crea con chi legge. Ho 
imparato che questo lavoro, 
oltre ad essere importante 

per chi lo svolge, lo è per chi 
ogni giorno cerca nelle pa-
gine di giornale uno spunto 
di riflessione o un punto di 
vista con cui confrontarsi. 
Ho capito che comunicare 
significa anche assumersi la 
responsabilità dell’impatto 
che le proprie parole posso-
no avere sugli altri. Duran-
te il tirocinio ho avuto 
modo di osservare da vici-
no le dinamiche di una re-
dazione, collaborando alla 
stesura di contenuti e facen-

do interviste, partecipando 
ad eventi e comprendendo 
quanto sia fondamentale il 
lavoro di squadra. Ognuno 
contribuisce con le proprie 
competenze, creando un 
equilibrio tra idee, sensibi-
lità ed esperienza. 
Tutto quello che ho impa-
rato durante questo percor-
so mi ha arricchita molto, 
sia dal punto di vista uma-
no che professionale. Mi ha 
insegnato a dare maggiore 
attenzione ai dettagli, a es-

sere più precisa e a non ac-
contentarmi della prima im-
pressione. 
Spero che ciò che ho impa-
rato possa accompagnarmi 
anche in futuro e che questa 
esperienza rappresenti un 
primo, piccolo tassello del 
mio percorso, qualunque 
direzione esso prenderà. 
Non so ancora con esattez-
za cosa farò domani, ma so-
no sicura che questo tiroci-
nio abbia contribuito a ren-
dermi più consapevole, re-
sponsabile, motivata e a 
guardare con uno sguardo 
più maturo verso il mondo 
dell’informazione e il mio 
futuro.

«A scuola» in redazione, un gioco di squadra

DI ALICE CASTELLUCCI 

Mi chiamo Alice e sono una studentessa di 
Scienze della Comunicazione 
dell’Università di Bologna. Ho sempre 

vissuto a Ravenna in un paesino vicino al mare di 
nome Classe, ma per frequentare le lezioni mi 
sono trasferita nella grande città di Bologna. La 
scorsa estate mi sono chiesta se completare il mio 
piano di studi con un tirocinio o un laboratorio e 
alla fine ho avuto la possibilità di mettermi alla 
prova iniziando un percorso nella redazione 
dell’Ufficio delle Comunicazioni sociali 
dell’Arcidiocesi di Bologna. La trascrizione di 
interviste e la revisione dei testi sono stati i primi 
step su cui ho lavorato, per poi passare alle foto-
notizie e agli articoli più lunghi. Quello che ho 
imparato in redazione è stato prezioso per il mio 
percorso di studi e sono certa che mi 
accompagnerà nel mio futuro professionale. 
Tuttavia, il vero tesoro che porto a casa da questa 
esperienza non riguarda le tecniche di scrittura. 
Ho scoperto che fare il giornalista non vuol dire 
solo sedersi davanti a un computer e raccontare 
eventi passati o appuntamenti futuri, ma significa 
anche abbandonare l’indifferenza a cui la nostra 
società ci abitua ogni giorno e lasciarsi trasportare 
dalla propria curiosità infantile, finendo per 
osservare attentamente il mondo e ascoltare 
attivamente l’altro. Questo è un modo di vivere 
che voglio seguire indipendentemente dal lavoro 
che un giorno svolgerò, perché credo che possa 
cambiare il nostro modo di relazionarci con ciò 
che ci circonda. Di questo percorso, uno dei 

momenti più significativi per me è stato il dialogo 
tra il patriarca Pizzaballa e il cardinale Zuppi che 
si è svolto qualche mese fa nella sede della 
Regione Emilia-Romagna. In quell’occasione 
l’Arcivescovo ha parlato di pace, ricordando 
quanto la violenza possa insinuarsi nella 
quotidianità delle nostre vite. Parole semplici e 
profonde, che mi hanno fatto riflettere su quanto 
sia importante basare ogni tipo di relazione 
sull’ascolto e sul rispetto. Questo significa, ad 
esempio, dimostrare a un amico che lo stiamo 
davvero ascoltando quando ci racconta qualcosa, 
salutare l’autista quando si sale sull’autobus o 
sorridere a un passante. Sembrano gesti banali, 
ma quanto può cambiare la nostra giornata 
quando qualcuno è gentile con noi? 
Evidentemente, però, le parole di speranza del 
cardinale non erano così sentite dai presenti in 
sala. Mentre prendevo appunti durante la 
conferenza, ho notato come alcuni dei 
partecipanti, ogni volta che qualcuno sfiorava la 
loro sedia, si voltassero infastiditi, rispondendo 
con sguardi rabbiosi. Questa è la violenza che 
entra nelle nostre vite senza che ce ne accorgiamo: 
è fatta di piccoli atteggiamenti che ci allontanano 
gli uni dagli altri. Se dovessi rivolgermi ai ragazzi 
che si trovano davanti a una scelta simile alla mia, 
direi di non restare nella propria zona di comfort. 
È iniziando nuove esperienze e facendosi 
domande che si scopre qualcosa in più su sé stessi 
magari anche sul proprio lavoro. Io non so ancora 
cosa farò in futuro, ma almeno sto iniziando a 
capire chi voglio essere, anche grazie a questa 
esperienza.

Relazioni che aprono all’altro
DI LEONARDO DRAGO 

Mi chiamo Leonardo, ho 23 anni e vengo 
da Verbania, sul Lago Maggiore. Nel 
2022 mi trasferisco a Bologna per 

seguire il Corso di laurea triennale in Storia 
all’Università. In questi anni mi sono spesso 
interrogato su cosa avrei voluto fare una volta 
terminati gli studi. Non ho ancora una risposta 
definitiva, ma ho imparato una cosa 
fondamentale: conoscere se stessi e orientare il 
proprio futuro è un percorso complesso, che 
può avanzare solo attraverso gli indizi che 
l’esperienza ci offre. Questi segni sono frutto 
del lavoro sul campo: ci aiutano a capire cosa ci 
appassiona, in cosa siamo più portati, quali 
sono le nostre potenzialità e, soprattutto, chi 
vogliamo diventare. Per trovare gli indizi è 
necessario mettersi in gioco, sperimentare, 
applicare ciò che si è studiato, incontrare nuove 
persone e aprirsi a possibilità inattese. È così 
che si consolida la fiducia nella direzione del 
nostro cammino e nell’identità che aspiriamo a 
costruire. In questo senso, il tirocinio nella 
redazione dell’Ufficio Comunicazioni 
dell’Arcidiocesi di Bologna, è stata per me 
un’esperienza preziosa e formativa. Mi ha 
permesso di entrare concretamente nel mondo 
del giornalismo, non solo osservandolo ma 
vivendolo: dalle uscite sul campo alla 
realizzazione di interviste, riprese, montaggi 
video e articoli scritti. Attività diverse, ma parte 
di un unico lavoro. Ho compreso che il 
giornalismo non è solo una professione, ma 

un’arte: l’arte di comunicare richiede rigore ed 
etica, perché raccontare la realtà significa 
cercare la verità senza piegarla arbitrariamente. 
Essere inserito in una redazione piccola mi ha 
dato l’opportunità di sperimentare molteplici 
ruoli, occasione che difficilmente avrei avuto 
altrove. Tra i momenti più significativi ricordo 
l’intervento di padre Paolo Benanti al convegno 
«Intelligenza artificiale e giornalismo», che si è 
svolto in gennaio a Imola, e che mi ha aiutato 
a comprendere la natura dell’Ia e le 
responsabilità etiche del suo utilizzo 
nell’informazione. Il valore più grande di 
questa esperienza è stato però l’incontro con le 
persone. Ringrazio l’Ufficio Comunicazioni 
dell’Arcidiocesi che mi ha accompagnato in 
questo momento formativo, a conoscere nella 
multimedialità vari aspetti del giornalismo e a 
vedere da vicino il lavoro della redazione con 
Bologna Sette, 12Porte, l’aggiornamento del 
sito diocesano e dei social, l’Ufficio Stampa e la 
partecipazione a conferenze stampa. È stato 
interessante anche il lavoro fatto con altri 
giovani del tirocinio. Un ringraziamento 
particolare va a tutti i componenti dell’Ufficio 
con la passione, la professionalità e l’empatia 
che mi hanno trasmesso. Concludo con 
profonda gratitudine per questa esperienza che 
mi ha lasciato nuovi indizi: non risposte 
definitive, ma tracce affidabili su cui continuare 
a edificare il mio percorso. Un tirocinio che 
non è stato solo un passaggio formativo, ma un 
autentico momento di crescita umana e 
personale. 

Alla difficile ricerca della verità

GIORNATA MONDIALE COMUNICAZIONI SOCIALI

Per la 60ª Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali di domenica 
prossima su «Custodire voci e volti 
umani», l’Ufficio diocesano 

Comunicazioni Sociali propone 
quattro testimonianze di universitari 
che negli ultimi mesi hanno concluso 
il tirocinio formativo al nostro Ufficio

Tra formazione 
e informazione 
giornalistica

FOTO BOLOGNA SETTE

Giornalisti aperti 
ai cambiamenti 
e alle sfide della storia
DI ANDREA TASSINARI 

Mi è stato chiesto di scrivere un breve 
articolo per parlare della mia 
esperienza di tirocinio nella redazione 

dell’Ufficio Comunicazioni della Diocesi, e 
sento la necessità di cominciare prima di 
tutto con dei ringraziamenti. Grazie per 
avermi mostrato pazienza e attenzione nel 
guidarmi in un mondo a me prima di allora 
sconosciuto e per avermi mostrato le 
complessità di un mestiere fondamentale alla 
costruzione dell'opinione pubblica. Mi è stata 
ricordata l'importanza di un valore oggi 
spesso maltrattato quale la parola, un 
baluardo per chiunque desidera aprire la 
propria mente ad una realtà che lascia sempre 
meno spazio all’espressione. Mi è stata infine 
donata tanta umanità e spunti di riflessioni 
interessanti, rappresentando ciò che c'è di più 
importante per me dietro ogni lavoro, i 
rapporti personali. Il mio ultimo invito è 
rivolto in primo luogo ai futuri tirocinanti, e 
consiste nel non perdere mai curiosità verso il 
nuovo e il diverso, che siano i mezzi di 
comunicazione in continuo mutamento o la 
società che, come comunicatori, siamo tenuti 
a studiare e a raccontare. In secondo luogo, 
mi rivolgo alla Chiesa di Bologna invitandola 
a non smettere di credere nei giovani e nelle 
loro idee, con la speranza che si possano fare 
passi avanti verso una maggiore apertura nei 
confronti di ciò che di nuovo questo mondo 
ha da offrire, senza temere il cambiamento, 
ma abbracciando le controversie che il 
ventunesimo secolo comporta. Il mondo sta 
cambiando ad una velocità impressionante e 
dicono che il futuro è nelle mani dei giovani, 
ma per assicurarsi che esso sia ben custodito, 
chi ha più esperienza ha il compito di guidare 
le menti inesperte. Una comunicazione 
limpida tra nuove e vecchie generazioni è 
fondamentale al fine di un avanzamento, con 
la consapevolezza che entrambi le parti 
possano imparare qualcosa l’una dall’altra. In 
ultima istanza ricordo di non perdere mai il 
coraggio di dire il proprio pensiero, per 
opporsi a ciò che è ingiusto verso noi e gli 
altri. Mi permetto di ricordare che fu proprio 
Socrate nella sua apologia pubblica a 
sottolineare l'importanza della parresìa, vale a 
dire il coraggio della verità, secondo la quale 
è necessario non temere di mettere in 
discussione le opinioni comuni, preferendo la 
giustizia al compiacimento altrui. L'umiltà e 
la consapevolezza di non sapere tutto devono 
essere ciò che ci spinge a sapere di più, non 
solo come giornalisti, ma come esseri umani. 
Lottare per le proprie idee, difendendo la 
parola, non richiede la dominazione degli 
altri individui, ma piuttosto implica la tutela 
della libertà della parola stessa. Per citare 
proprio il discorso conclusivo di Socrate 
prima di essere imputato colpevole di 
empietà e corruzione dei giovani di fronte al 
tribunale di Atene: «Ma è già l'ora di 
andarsene, io a morire, voi a vivere, chi dei 
due però vada verso il meglio è cosa oscura a 
tutti, meno che a Dio». Un ringraziamento 
speciale va al mio tutor Luca Tentori, la cui 
professionalità e premura hanno reso la mia 
permanenza un viaggio da ricordare.
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Ecco come firmare 

La firma per l’8xmille alla Chiesa 
cattolica va apposta sulla scheda 

allegata al Modello Cud per coloro 
che possiedono solo redditi di 
pensione, di lavoro dipendente o 
assimilati attestati dal Modello e 
sono esonerati dalla presentazione 
della dichiarazione dei redditi. I 
lavoratori dipendenti e i pensionati 
che, oltre ai redditi di pensione, di 
lavoro dipendente o assimilati, 
possiedono altri redditi e/o oneri 
detraibili/deducibili e non hanno la 
partita Iva, possono presentare la 
dichiarazione dei redditi con il 

modello 730 precompilato o 
ordinario: anche, qui, la firma va 
apposta nell’apposita scheda. C’è 
poi il modello Redditi per chi non 
sceglie il 730 o per chi è tenuto per 
legge a compilarlo. In tutti i casi, 
occorre firmare nella casella «Chiesa 
cattolica» facendo attenzione a non 
invadere le altre caselle per non 
annullare la scelta, nel riquadro 
denominato «Scelta per la 
destinazione dell’Otto per mille 
dell’Irpef» nella scheda. Per 
informazioni e chiarimenti si può 
consultare il sito internet 
all’indirizzo www.8Xmille.it

INFORMAZIONI

Sembra una firma scontata ma non 
lo è. Parliamo della firma in favo-
re dell’8xmille alla Chiesa catto-

lica. Giovedì 14 alle 18 all’Ordine dei 
Commericalisti il Convegno propo-
sto dal nostro Ufficio diocesano (ve-
di box con il programma). Ogni an-
no in questo periodo dedicato alle di-
chiarazioni dei redditi degli italiani, ri-
torna il tema che riecheggia anche nel-
la campagna di comunicazione pro-
mossa dalla Cei (in onda sui media 
nazionali) che quest’anno ha per tito-
lo «È più di quanto credi». Dare le mo-

tivazioni per una firma consapevole è 
l’idea che guida la campagna di pro-
mozione strategicamente voluta per 
evidenziare il ruolo che la Chiesa cat-
tolica ha nella società e che troppo 
spesso, nella frenesia della quotidia-
nità e dalle scelte dei macro temi che 
vengono posti in prima pagina dai 
media, resta sotto traccia per non di-
re invisibile. Eppure il sostegno eco-
nomico alla Chiesa cattolica, che si 
realizza con la firma dell’8xmille, pro-
duce un albero carico di frutti che so-
no un sostegno importante ai più fra-
gili, nelle varie situazioni di bisogno, 
di ascolto ed accoglienza in Italia e 
all’estero, un sostegno determinante 
per le esigenze di culto della popola-
zione con interventi nell’edilizia ec-
clesiastica e nella conservazione del 
patrimonio artistico-culturale ed un 
sostegno fondamentale per il sosten-
tamento dei sacerdoti e della loro mis-

sione. Concretamente parliamo (dati 
ufficiali 2024) di 1.115 milioni deri-
vanti dall’8xmille firme raccolte nel 
2021 perché il ciclo che va dalla firma 
del contribuente alla disponibilità dei 
fondi impiega alcuni anni) che ven-
gono impiegati a livello italiano per 
il 26,6% per interventi caritativi, per 
il 38,5% per le esigenze di culto del-
la popolazione e per il 24.9% per il 
sostentamento dei sacerdoti. Il per-
corso che va dalla firma alla disponi-
bilità e rendicontazione dei fondi è 
trasparente: dalla firma in dichiara-
zione alla messa a disposizione dei 
fondi alla Chiesa cattolica occorrono 
tre anni: a maggio dell’anno successi-
vo viene pubblicato il report dell’uti-
lizzo dei fondi dell’anno precedente 
(visionabile sul sito 
www.8x1000.it/resoconto-economi-
co/) e a luglio dello stesso anno vie-
ne inviato il rendiconto dei fondi spe-

si dallo Stato. Tutto ciò - ed è bene ri-
badirlo - senza che la firma compor-
ti il pagamento di tasse in più: si trat-
ta semplicemente di dare indicazione 
su come si vuole venga impiegato 
l’8xmille dalle tasse comunque già ver-
sate allo Stato dai contribuenti; nello 
specifico firmando per la Chiesa cat-
tolica si riconosce il valore della sua 
presenza capillare sul territorio con 
tutto ciò che riesce a fare per i bisogni 
spirituali e materiali di chiunque, non 
solo di chi crede. Una Chiesa che nel 
suo insieme, fatto appunto di sacerdo-
ti, di strutture e di aiuto concreto nel 
bisogno, si prodiga per tutti, credenti 
e non credenti, rimettendo al centro 
l’umanità. Così come ha detto il car-
dinale Zuppi al recente festival «Pon-
te di parole» agli inizi di aprile: «Quan-
do muore la pietà siamo messi male, 
perché è la pietà che mette al centro 
l’umanità». Promuovere l’8xmille è 

anche promuovere uno strumento uti-
le - appunto - a ritrovare la parola 
«noi», la «pietà», l’altro che è mio fra-
tello e sorella. In questa logica di pen-
siero, di una Chiesa che, come ha det-
to monsignor Giuseppe Baturi, segre-
tario generale della Cei: «Non abban-
dona mai nessuno» non come slogan, 
ma come sintesi profonda del suo 
cammino in Italia, di una narrazione 
trasparente, di un fare concreto con 
gli oltre 12.300 progetti realizzati con 
i fondi derivanti dall’8xmille, ci si può 
facilmente rendere conto che l’auspi-
cato ritorno alla crescita delle firme a 
favore della Chiesa cattolica, passi dal-
la consapevolezza che questa non sia 
più una scelta automatica, ma debba 
divenire un gesto consapevole a sup-
porto della presenza concreta, in ter-
mini di aiuto e di ascolto, che la Chie-
sa garantisce sul territorio (anche, a 
volte, in supplenza al welfare statale) 
e che «è più di quanto credi». 

Giacomo Varone, 
direttore del Servizio Promozione 

del sostegno economico 
alla Chiesa Cattolica - Bologna 

Giovedì gli interventi di 
Zuppi, Paletta, Zamagni e 
Baroncini. Varone: «Una 
firma a favore della Chiesa 
per ritrovare la parola “noi”»

Da venerdì a domenica 
prossima, l’XI edizione del 
Festival della Scienza 

medica, dal titolo «La nuova sanità: 
dalla prevenzione alla medicina di 
precisione» e dedicata a Fabio 
Roversi-Monaco, ospiterà quattro 
premi Nobel: Svante Pääbo (2022), 
fondatore della palogenetica; 
Gregg Semenza e Peter Ratcliffe 
(2019) che con i loro studi hanno 
aperto la strada a farmaci 
innovativi per il trattamento del 

Il Festival della Scienza medica
cancro, e Walter Hell (2014), 
studioso di microscopia ottica a 
fluorescenza a super risoluzione. 
L’evento sarà ospitato nel 
Complesso universitario di Santa 
Lucia e nell’Irccs Istituto 
Ortopedico Rizzoli. L’obiettivo del 
programma è quello di esplorare le 
frontiere della medicina moderna 
in cui la capacità di prevenire le 
patologie si fonde con 
l’accuratezza di trattamenti «su 
misura» per ogni singolo paziente. 
Promosso dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio in Bologna, il Festival 
è realizzato in collaborazione con 
l’Università di Bologna e si articola 
in due sezioni tematiche (nell’Aula 
Magna e nell’Aula absidale di Santa 
Lucia): la prima giornata, venerdì 
15, dedicata alla prevenzione; la 
seconda, sabato 16, si focalizza 

sulla medicina di precisione, 
mentre la giornata conclusiva di 
domenica 17 si sposterà al Centro 
Congressi dell’Irccs, dove si 
discuterà di applicazioni cliniche 
avanzate e chirurgia customizzata e 
dove sarà effettuata una visita 
guidata all’ala monumentale e alla 
biblioteca storica. Compongono la 
Commissione tecnico-scientifica 
del Festival: Carlo Cipolli, Roberto 
Di Bartolomeo, Angela Petronelli e 
Riccardo Schiavina. Responsabile 
scientifico del Festival è Claudio 
Borghi, Responsabile organizzativo 
Michelangelo Poletti, con la 
collaborazione di Susi Pelotti, 
Lucio Cocco e Michele Colajanni. 
Tutti gli incontri sono aperti al 
pubblico e gratuiti; il programma 
completo è disponibile sul sito: 
bolognamedicina.it

L’11ª edizione si svolgerà 
da venerdì a domenica 
prossima nel complesso 
universitario di Santa 
Lucia e all’Istituto Rizzoli

La parrocchia di San 
Giuseppe Benedetto 
Cottolengo di Bologna si 

prepara a vivere un momento 
di grande intensità spirituale 
in occasione della Festa di San 
Luigi Orione, sabato 16 
maggio. Le celebrazioni si 
apriranno venerdì 15 con una 
solenne concelebrazione 
presieduta dal cardinale 
Matteo Zuppi alle 18.30, vero 
centro dell’intera festa. 
L’Arcivescovo alle 19.30 aprirà 
l’Adorazione eucaristica 
continua di 24 ore per la pace, 
un invito alla preghiera e alla 
riflessione in un tempo 
segnato da tensioni e 
incertezze. Durante la veglia, 
sarà esposta la Pisside ritrovata 
tra le macerie della chiesa di 

Festa di San Luigi Orione al Cottolengo 
Messa di Zuppi e pisside di Monte Sole

Santa Maria di Casaglia, dove 
era parroco don Ubaldo 
Marchioni a Monte Sole, 
segno potente di fede, pace e 
forza evangelica. Sabato 16 si 
concluderà l’Adorazione con il 
Rosario e i Vespri alle 17.30, 
seguiti dalla Messa delle 
18.30. Domenica 17 maggio 
alle 10.30 è prevista una 
celebrazione unica con un 
momento di convivialità in 
oratorio. Per preparare la 
comunità alla festa, dal 4 al 10 
maggio, è in corso una mostra 
itinerante dedicata a don 
Orione, per far conoscere la 
sua opera di carità e di amore 
verso gli ultimi. Un’occasione 
per riscoprire il valore della 
fede vissuta come servizio e 
impegno per la pace.

San Lugi Orione

Da venerdì a domenica 
un ricco calendario 
di eventi per ricordare 
il Fondatore dell’Opera 
della Divina Provvidenza

Il programma 
segue da pagina 1 

Gli interventi dell’incontro 
saranno di Angelo Paletta, 

direttore del Dipartimento di 
Scienze aziendali dell’Alma 
Mater e di Stefano Zamagni, 
economista e già presidente 
della Pontificia Accademia per 
le Scienze sociali. Al termine il 
vicedirettore de «Il Resto del 
Carlino», Valerio Baroncini, in-
tervisterà l’Arcivescovo, il car-
dinale Matteo Zuppi. L’incon-
tro e  proposto in collaborazio-
ne con Ordine e Fondazione 
dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Bolo-
gna, Acli Bologna e Istituto dio-
cesano per il Sostentamento 
del Clero di Bologna. Il conve-
gno sarà trasmesso in diretta 
streaming sul sito dell’Arcidio-
cesi www.chiesadibologna.it 

DA SAPEREIl Convegno del Sovvenire diocesano

È PIÙ  
DI QUANTO  
CREDI

L’analisi del vicepresidente della Cei 
sui punti di forza e le criticità 
del sistema di donazione in occasione 
del 40º anniversario dall’istituzione

In occasione del 40º anniversario dalla na-
scita dell’8xmille, il giornalista Stefano 
Proietti ha intervistato monsignor Erio Ca-
stellucci, arcivescovo di Modena-Nonanto-
la, vescovo di Carpi e vicepresidente della 
Conferenza episcopale italiana. 
  

DI STEFANO PROIETTI 

Le Chiese che sono in Italia 
stanno vivendo il Cammino 
sinodale in cui le è stato affidato 

il compito di presiedere il Comitato 
nazionale. In questa prospettiva, che 
significato assume il gesto della 
firma per l’8xmille? 
La firma per l’8xmille è in sé un «gesto 
sinodale»: chi si sente partecipe della 
vita della Chiesa certamente firma. 
Talvolta sento dire da alcuni cattolici - 
perfino da persone che rivestono un 
ministero - che non firmano per 
protesta, ma sono casi che 
richiederebbero un’analisi a parte. 
Anzi, sappiamo che firmano anche 
molti che non si dicono praticanti né 
credenti, sostenendo la Chiesa e 
riconoscendo il valore delle sue 
iniziative in favore della società. Il 
Cammino sinodale, voluto da papa 
Francesco e portato avanti da papa 
Leone, si muove proprio in questa 
direzione «inclusiva»: cercando cioè di 
superare barriere verticali che 
definiscono troppo rigidamente 
l’appartenenza ecclesiale e creando 
spazi di collaborazione, confronto e 
reciproco arricchimento. La firma per 
l’8xmille equivale ad una sinodalità 
vissuta. 
Il sistema dell’8xmille ha compiuto 
40 anni. Dal suo punto di 
osservazione, a che punto sono le 
nostre comunità nella 
consapevolezza di questo strumento 
e delle offerte deducibili? 
Il costante aggiornamento che i 
responsabili del Sovvenire e 
dell’Istituto centrale per il 
sostentamento del clero offrono nelle 
assemblee della Cei mostra aspetti 
incoraggianti e altri preoccupanti. Tra i 
primi: la tenuta del sistema in termini 
di entrate complessive; alcune 
esperienza-pilota, in parrocchie e 
diocesi particolarmente attente e 
virtuose; la trasparenza con cui viene 
rendicontato l’uso dei fondi; l’efficace 
campagna annuale di 
sensibilizzazione nazionale. Tra i 
secondi: il calo del numero di 
firmatari; la scarsa sensibilità di molte 
comunità, che preferiscono ragionare 
in termini esclusivamente «locali»; il 
drenaggio di una consistente parte 
delle offerte pervenute verso gli Istituti 

diocesani sostentamento clero, alcuni 
dei quali riescono a coprire solo una 
piccola parte dei bisogni, anche a 
causa di una gestione poco efficiente 
del patrimonio o di una sua scarsa 
consistenza. 
Negli ultimi 25 anni abbiamo 
assistito ad un graduale calo della 
percentuale di chi firma per la Chiesa 
cattolica. Le cause sono molte e non 
facilmente sintetizzabili: qual è, a 
suo avviso, la prima conseguenza da 
trarre dalla fatica di questo percorso? 
Non so se sia la prima, ma di certo una 
conseguenza da trarre riguarda la 
necessità di incentivare e rendere 
ancora più efficace l’informazione. 
Sappiamo che, anche per un uso 
distorto dei social, la Chiesa è sempre 

più nel mirino dei «leoni da tastiera»: 
si pensi agli importi che la rete 
attribuisce allo «stipendio» di preti e 
vescovi, cioè il doppio di quello che è 
in realtà, e molti ci credono. 
Pochissimi vanno a documentarsi 
sull’uso effettivo delle risorse che la 
Chiesa riceve attraverso l’8xmille e le 
offerte deducibili, benché sia facile 
farlo nei siti appositi. Le diocesi, poi, e 
di conseguenza le parrocchie, talvolta 
sottovalutano l’importanza della 
campagna per le firme. 
Come si possono rendere le 
comunità ancora più protagoniste 
dell’attenzione che attraverso 
l’8xmille la Chiesa rivolge a tante 
realtà sul territorio? 
Innanzitutto, mostrando le opere che 
vengono portate avanti e insistendo di 
più sul far conoscere «in loco» i 
risultati ottenuti. A volte le notizie 
compaiono solo su giornali e siti 
diocesani e non su quelli «laici». Uno 
strumento anche cartaceo (o 
scaricabile) snello, che annualmente 
renda conto dell’operato e che sia 
distribuito nelle parrocchie per la 
Giornata di sensibilizzazione potrebbe 
essere utile. So che ce ne sono tanti e 
che sarebbe facile scaricarli dalla rete, 
ma tante persone, specialmente 
anziane, non lo fanno. Anche un 
piccolo dépliant sui progetti 
internazionali può essere importante.  
Cosa si sentirebbe di dire ai 
contribuenti italiani che stanno per 
decidere per chi firmare nella scelta 
della destinazione dell’8xmille? 
Direi che con un piccolo gesto, che 
non costa nulla, si può contribuire 
«sinodalmente» alla crescita delle 
nostre comunità cristiane e civili, al 
sostentamento dei pastori e alla cura 
di tante persone che, nel mondo, 
hanno bisogno di assistenza e 
promozione.

Monsignor Castellucci

8xmille, firma «gesto sinodale»
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«Quella presenza ci ha sostenuti»
Il ringraziamento per le casette «che furono un dono enorme» e il desiderio di proseguire il rapporto

DI SANDRA DALL’AGLIO 
E ELENA MANARESI 

Nel 50° anniversario del 
Gemellaggio Bologna-Re-
sia, martedì 5 maggio i vo-

lontari di allora hanno partecipa-
to nella parrocchia di Sant’Anto-
nio di Savena a una Messa pre-
sieduta dal parroco don Mario 
Zacchini e concelebrata da altri 
sacerdoti legati a quella storia. 
Erano presenti la sindaca di Re-
sia, Anna Micelli e Daniele Del 
Pozzo, assessore alla Cultura, co-
me rappresentante del Comune 
di Bologna. È stata un’esperien-
za emozionante, di incontro e 
memoria, di sguardo al presente 
ma anche al futuro. Dopo la Mes-

sa è intervenuta la sindaca, di cui 
riportiamo il messaggio; nel sa-
lone della parrocchia sono state 
poi tante le voci e le immagini 
che hanno raccontato e fatto ri-
vivere quei giorni.   
«Sono qui - ha detto la sindaca - 
con profonda emozione, insie-
me a Lorenzina con cui l’anno 
scorso ho iniziato un percorso di 
ricordi per “riallacciare i fili del-
la memoria” con Bologna. Al 
tempo del terremoto avevo 2 an-
ni; tutto quello che abbiamo 
sempre avuto nel cuore e nella 
mente è riemerso oggi in modo 
forte ed emozionante. Per questo 
con onore porto il saluto e il rin-
graziamento della nostra Comu-
nità della Val di Resia che ha fat-

to un cammino insieme a voi in 
questi 50 anni». «Le Casette - ha 
proseguito - sono un gesto con-
creto, ma cosa ha significato po-
terle avere per la nostra gente e 
per la mia famiglia? Da bambi-
ni, io e i miei fratelli in una del-
le Casette abbiamo fatto un pez-
zo della nostra vita; quando pa-
pà si è ammalato, dall’ospedale 
lo abbiamo riportato a morire 
proprio in questa Casetta; e la ve-
glia che ne è seguita è stata lì! Voi 
bolognesi avete vissuto un pez-
zo del nostro cammino nella fa-
se più difficile. Dopo la scossa 
del 6 maggio e anche dopo quel-
le di settembre, tutto il Friuli ha 
ricevuto una solidarietà immen-
sa e noi siamo stati gemellati al-

la diocesi di Bologna. Il vostro 
amore incondizionato, partito 
dalla volontà di essere di aiuto 
alle persone più in difficoltà, na-
sceva dal cuore, dalla volontà di 
sostenere una popolazione afflit-
ta, e ha portato un bene infinito, 
che è stato immediato nell’ur-
genza di dare un tetto a famiglie 
che rischiavano di prendere de-
stini diversi e non avere l’oppor-
tunità di restare a casa loro». 
«Quelli che sono stati bambini al 
tempo del terremoto - ha sotto-
lineato la sindaca - sono stati 
bambini liberi, perché hanno 
avuto una comunità presente sul 
posto, ma anche giovani che so-
no arrivati da Bologna e hanno 
consentito loro di non sentirsi 

soli, e li hanno fatti crescere in un 
contesto di sicurezza, nonostan-
te la precarietà della situazione. 
Questo ha contato molto per noi, 
per crescere come adulti respon-
sabili, sapendo bene che quello 
che era successo aveva creato una 
spaccatura profonda. Oggi sono 
stati ricordate persone che non ci 
sono più, ma che fanno parte del 
“bagaglio” della nostra e vostra 
comunità, perché il seme che 
hanno seminato ha avuto un si-
gnificato bellissimo, non soltan-
to nelle vostre vite, ma anche nel-
le nostre. Il dono che ci avete fat-
to con il gesto e la volontà di es-
serci vicini, sia fisicamente che 
umanamente e spiritualmente, è 
stato veramente grande!». «Sono 

qui stasera, a nome della Comu-
nità che con onore rappresento 
- ha concluso -, per riportarvi la 
nostra gratitudine e per dirvi che 
possiamo fare tesoro di 
quell’esperienza e continuare ad 
aprire nuovi fronti di collabora-
zione. Quello che vive oggi la no-
stra montagna, e anche la nostra 
società, è un tempo difficile, in 
cui non sempre è chiaro che il 
bene ultimo è quello di tutti. A 
Resia, il 13 e 14 giugno, incon-
treremo il cardinale Zuppi e una 
rappresentanza di voi bolognesi, 
perché abbiamo bisogno di tor-
nare a dirci che quell’esperienza 
non è solo passato, ma è presen-
te e soprattutto futuro!». Testo in-
tegrale: www.chiesadibologna.it.

Le parole della sindaca di Resia Anna Micelli 
all’incontro che ha riunito a Sant’Antonio  
di Savena i bolognesi che parteciparono al 
gemellaggio con la Valle nel 1976

Un momento della Messa

Pubblichiamo alcuni passaggi dell’omelia del car-
dinale Zuppi nella Messa che ha celebrato a Ge-
mona del Friuli in occasione del 50° anniversa-
rio del terremoto. Testo integrale su: www.chie-
sadibologna.it 
  

Ricordare i tanti nomi che portiamo scritti nei 
nostri cuori e quell’immenso dolore che non 

possiamo dimenticare è la comunione che ci do-
na Gesù. Insieme a chi fu colpito, a quanti por-
tano le cicatrici nel proprio corpo, ai tantissimi 
che a distanza di anni sentono quanto è atroce 
l’assenza, sperimentiamo la consolazione e la te-
nerezza dell’amore. Il Signore custodisce i nomi 
e le storie di ciascuno. «Non sia turbato il vostro 
cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche 
in me». Chi pronuncia queste parole non è un 
uomo che parla da qualche luogo sicuro. Gesù è 
un uomo che sta per essere ucciso. Il nostro tur-

GEMONA DEL FRIULI

Zuppi: «Esempio 
di lavoro insieme»

bamento non passa anche a distanza di cin-
quant’anni, così come la paura, ma l’amore ci 
insegna ad affrontare per non restarne prigionie-
ri. Il terremoto distrugge, l’amore rimette insie-
me. Quelle settimane sono state una lezione per 
tutta l’Italia di cosa significhi lavorare insieme, 
dove ciascuno fa il massimo senza opportunismi, 
polarizzazioni, calcoli e convenienze, perché 
l’unica parte è la ricostruzione. Si manifestò un 
noi resistente. Per questo non ci si può dividere. 
Con serietà e umiltà, non si perse tempo a discu-
tere. Tanta solidarietà che ha cambiato la vita di 
tutti. I friulani si fecero aiutare e rimisero in pie-
di «prima le fabbriche, poi le case e infine le chie-
se», come indicò l’allora Arcivescovo di Udine, 
perché senza il lavoro i friulani avrebbero lascia-
to la propria terra. A Venzone tutti i sassi ai pie-
di del duomo furono numerati (erano 12 mila) 
e ordinati. Parlare è difficile in questi momenti, 
ma anche rischioso, perché può offendere il do-
lore delle persone. La ricostruzione non è mai so-
lo materiale ma sempre spirituale. Ci affidiamo 
tutti a Maria, che continua a generare Gesù, spe-
ranza umana e cristiana e che intercede per noi. 

Matteo Zuppi, arcivescovo e presidente Cei

A cinquant’anni dal sisma del Friuli
A questa giornata, domenica 3 mag-

gio 2026 non si poteva mancare; 
era la commemorazione del 50° 

anniversario del terremoto del Friuli con 
il cardinal Matteo Zuppi, arcivescovo di 
Bologna e presidente della Cei, che ha 
celebrato la Messa, e tutta la diocesi di 
Udine. Fra i partecipanti, oltre all’arci-
vescovo di Udine, monsignor Riccardo 
Lamba, anche i delegati delle diocesi di 
Udine e delle diocesi gemellate. 
Il terremoto del 1976, fra maggio e set-
tembre, provocò la morte di quasi mil-
le persone e la distruzione di centinaia 
di piccoli borghi e paesi delle province 
di Udine e Pordenone, lasciando senza 
casa 100mila persone. 
Il luogo dove si è svolta la cerimonia è 
il terreno dove sorgeva la caserma degli 
alpini Goi Pantalani e dove 29 di loro 
morirono sotto le macerie. 
L’omelia di Zuppi ha avuto momenti 
toccanti nei ricordi di alcuni fatti acca-

duti nelle zone terremotate. 
Il Cristo mutilato del Duomo di Gemo-
na e recuperato tra le macerie faceva da 
sfondo dietro all’altare dei celebranti. 
Tutta la cerimonia si è svolta con tan-
tissima attenzione da parte di tutti i 
partecipanti, le cronache dicono 5mi-
la persone. 
Il coro, composto da oltre 100 elemen-

ti, ha dato grande solennità alla celebra-
zione, accompagnato dall’orchestra. 
Fra queste 5mila persone eravamo in 
due bolognesi, io e mia moglie. Grazie 
a Lorenzina Di Biasio, ho avuto la pos-
sibilità di conoscere personalmente An-
na Micelli, la sindaca di Resia, persona 
squisita che si sta adoperando tantissi-
mo per ravvivare, assieme all’Ammini-
strazione comunale di Resia, il gemel-
laggio in Val Resia fra la diocesi di Udi-
ne e quella di Bologna. 
Vedere il cardinal Zuppi in mezzo a 
quella marea di persone mi ha fatto mol-
to piacere, ma ancora più piacere ci fa-
rà quando domenica 14 giugno sarà con 
noi a Resia per potergli mostrare anche 
il lavoro fatto dai volontari di Bologna 
perché, sembra quasi incredibile, ma do-
po 50 anni tante casette di legno costrui-
te allora e manutenzionate nel tempo, 
sono ancora in piedi ed utilizzate. 

Mario Romiti (Gneo)Messa a Gemona (foto Romiti)
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Appuntamenti diocesani 
 
Tutti gli eventi (tranne merco-
ledì pomeriggio) sono in Catte-
drale davanti alla Madonna di 
San Luca. 
OGGI Alle 10.30 Messa presieduta 
da monsignor Domenico Bene-
venti, vescovo di San Marino-Mon-
tefeltro. Alle 15 Messa per gli am-
malati e funzione lourdiana cele-
brate dall’Arcivescovo. Alle 21 Ro-
sario guidato da don Stefano Zan-
garini, vicario episcopale per la Te-
stimonianza nel mondo. DOMA-
NI Alle 21 Rosario guidato da don 
Matteo Prosperini, vicario episco-
pale per la Carità. MARTEDÌ 12 Al-
le 21 Rosario guidato da don Mas-
simo D’Abrosca, vicario episcopa-
le per la Comunione. MERCOLEDÌ 
13 Alle 18 sul sagrato di San Petro-
nio benedizione a tutti i bologne-
si nel mondo, impartita dall’Arci-

vescovo. Alle 21 Rosario guidato 
da monsignor Andrea Caniato, di-
rettore dell’Ufficio diocesano Mi-
grantes. GIOVEDÌ 14 Alle 11.15 
Messa presieduta dall’Arcivescovo 
e concelebrata dal clero diocesa-
no. Alle 21 Rosario guidato da 
monsignor Marco Bonfiglioli, ret-
tore del Seminario Arcivescovile. 
VENERDÌ 15 Alle 21 Rosario gui-
dato da don Davide Baraldi, vica-
rio episcopale per la Formazione 
cristiana. SABATO 16 Alle 21 Ro-
sario guidato da monsignor Gio-
vanni Silvagni, moderatore della 
Curia. DOMENICA 17 Alle 10.30 
Messa presieduta dal cardinale 
Baldassare Reina, vicario del San-
to Padre per la diocesi di Roma e 
concelebrata dall’Arcivescovo. Alle 
17 l’Immagine della Madonna vie-
ne riaccompagnata al Santuario 
con una processione guidata 
dall’Arcivescovo.

AGENDA

111 MAGGIO 
Caprara don Narciso 
(1996), Failla don An-
gelo Giovanni (1996) 
12 MAGGIO 
Merculiari padre 
Alessandro, france-
scano (1975), Cè car-
dinale Marco (2014), 
Rubbi monsignor 
Paolo (2024) 
13 MAGGIO 
Gambucci monsignor 
Federico (1960), Fac-
chini don Alberto 
(1967), Zanandrea 
don Giovanni (1980) 
14 MAGGIO 
Poggi don Carlo 
(1994), Rivani monsi-
gnor Antonio (2009), 
Zanasi don Giancarlo 

(2020) 
15 MAGGIO 
Vancini monsignor 
Francesco (1968), Ba-
ratta monsignor Raf-
faele (1973), Ballarini 
padre Teodorico, 
francescano (1983), 
Gherardi don Cesare 
(1984), Ferioli monsi-
gnor Valentino (2024) 
16 MAGGIO 
Tozzi Fontana don 
Giovanni (1963), 
Maurizi don Giovan-
ni (1980), Ferrari don 
Dino (1989), Gardini 
don Saul (2011) 
17 MAGGIO 
Dalla monsignor Al-
berto (1971), Tomma-
sini don Luigi (2002)

IN MEMORIA

Gli anniversari della settimana 
La programmazione odierna 
BELLINZONA «Il diavolo veste Prada 2» ore 15.30 - 
18.15 - 21 (VOS) 
BRISTOL  «Nel tepore del ballo» ore 15 - 19, «Illu-
sione» ore 17 - 21 
GALLIERA «Kokuno, il maestro di Kabuki» ore 16.30, 
«Un cane a processo» ore 19.30, «The sea» ore 21 
(VOS) 
GAMALIELE «Io, loro e Lara» ore 16 (ingresso libero) 
ORIONE «Il caso 137 » ore 16, «Nino» ore 18,30, «5 
broken cameras» ore 20.30 (VOS) 
PERLA «Buen camino» ore 16 - 18.30  
TIVOLI «Mio fratello è un vichingo» ore 18.15 - 20.30  
DON BOSCO (CASTELLO D’ARGILE) «Benvenuti in 
campagna» ore 21 
ITALIA (SAN PIETRO IN CASALE) «Il bene comune» 
ore 17.30 – 21 
JOLLY (CASTEL SAN PIETRO) «Il diavolo veste Prada 
2» ore 16.30 - 18.45 - 21.15  
VERDI (CREVALCORE) «Il diavolo veste Prada 2» ore 
16 - 18.30 
VITTORIA (LOIANO) «Benvenuti in campagna» ore 
17 - 21

L’AGENDA 
DELL’ARCIVESCOVO

OGGI Alle 10.30 in Cattedrale 
concelebra la Messa con monsi-
gnor Domenico Beneventi, ve-
scovo di San Marino-Montefeltro. 
Alle 15 in Cattedrale Messa e fun-
zione lourdiana per i malati, ani-
mata da Unitalsi e Cvs. 
MERCOLEDÌ 13 Alle 16.45 in Cat-
tedrale, Vespri; a seguire, proces-
sione con l’Immagine della Ma-
donna fino a San Petronio e alle 
18 dal sagrato Benedizione alla 
città e alla diocesi. Quindi rien-
tro in Cattedrale. 
GIOVEDÌ 14 Alle 10 nella Cripta 
della Cattedrale presiede il Riti-
ro dei sacerdoti diocesani. 
Alle 11.15 in Cattedrale Messa per 
la solennità della Beata Vergine 
di San Luca concelebrata col cle-
ro diocesano. 
Alle 18 nella Sala Conferenze 
dell’Ordine dei Commercialisti 

interviene all’incontro su «8Xmil-
le alla Chiesa cattolica: è più di 
quanto credi». 
VENERDÌ 15 Alle 18.30 nella 
chiesa di San Giuseppe Cottolen-
go Messa in onore di san Luigi 
Orione e apertura dell’Adorazio-
ne per la pace.. 
SABATO 16 Alle 15 nella parroc-
chia di San Silverio di Chiesa Nuo-
va inaugura il nuovo campo di 
calcetto. 
DOMENICA 17 Alle 10.30 in Cat-
tedrale concelebra la Messa con 
il cardinale Baldassare Reina, vi-
cario del Santo Padre per la dio-
cesi di Roma. 
Alle 16.30 in Cattedrale Secondi 
Vespri della solennità dell’Ascen-
sione; alle 17 guida la solenne 
processione che riaccompagna 
la Madonna di San Luca al suo 
Santuario.

diocesi 
PISSIDE MONTE SOLE. Prosegue il pellegrinaggio 
della Pisside di Monte Sole. Da oggi a 
domenica 17 sarà nella chiesa di Santa Maria 
Madre della Chiesa, tranne venerdì 15 quando 
sarà nella chiesa di San Giuseppe Cottolengo. 
«MARIA SECONDO IL VANGELO DI LUCA». Sabato 
16 maggio alle 10.30 nel Seminario 
Arcivescovile (piazzale Bacchelli, 4) si terrà 
l’incontro «Maria secondo il Vangelo di Luca» 
organizzato dall’Ufficio diocesano per la Vita 
consacrata. Interverranno: Simona Segoloni, 
teologa e presidente del Coordinamento 
teologhe italiane e Maurizio Marcheselli, 
docente di Sacra Scrittura alla Fter.  

parrocchie e chiese 
SAN DOMENICO SAVIO. Festa del Patrono. Oggi 
alle 10 vestizione per la Prima Comunione, a 
seguire spettacoli e tornei. Alle 19 Messa 
presieduta da don Roberto Smeriglio, 
salesiano. Alle 21 catechesi su «San Domenico 
Savio, ieri e oggi» con don Roberto Smeriglio. 
SAN SILVERIO DI CHIESA NUOVA. Sabato 16 
e domenica 17 si svolgerà la 34° Sagra 
di San Silverio sul tema «Una casa per 
tutti». Saranno giorni di festa, musica, 
tornei, mercatini. Martedì 12 alle 21 
incontro su «Sport come strumento per 
includere, crescere, aggregare, educare, 
rispettarsi, esprimersi» con alcuni 
rappresentati dello sport. Sabato 16 alle 
15 l’arcivescovo Matteo Zuppi 
inaugurerà il campetto sport ivo 
parrocchiale  dopo i  lavori  di  
r is t rut turazione.  
SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ. Si 
conclude oggi il centenario della 
chiesina dedicata a Santa Teresa del 
Bambino Gesù (via Fiacchi, 6). Alle 
18.30 sarà celebrata la Messa. 
SAN CRISTOFORO. Mercatino con i 
seguenti orari: venerdì 15, 15.30-19.30; 
sabato 16, 9.30-13 e 14-19.30; domenica 
17, 9.30-13 e 14-18. Il ricavato sarà 
devoluto alla Caritas parrocchiale. 

associazioni e gruppi 
GRUPPI PER LA PACE. Alcuni gruppi impegnati 
per la pace e la nonviolenza si danno 
appuntamento alla Messa di giovedì 14 maggio 
alle 7.30 nella Cattedrale davanti all’Immagine 
della Beata Vergine di San Luca per invocare una 
pace disarmata e disarmante. L’invito è a unirsi 
nella preghiera e nell’impegno. 
VAI. Venerdì 15 alle 16, nell’ambito delle 
celebrazioni in onore della Madonna di San 
Luca in Cattedrale, Messa partecipata e 
animata dal Vai (Volontariato assistenza 
infermi). 
LIBERA BOLOGNA. È tornata il 7 maggio, per la 
sua 7° edizione, «Prese Bene, l’estate nel bene 
confiscato», la rassegna estiva organizzata da 
Libera Bologna a Villa Celestina (via 
Boccaccio, 1), bene confiscato, e terminerà il 3 
luglio. Apertura: tutti i giovedì di maggio, i 
giovedì e venerdì di giugno, poi il 2 e il 3 
luglio. Ingresso gratuito. Info: 
comunicazione@liberabologna.com e 
3206847195. 
DONNE IN CAMMINO. Domani alle 20.45 nella 
parrocchia di Sant’Antonio da Padova alla 
Dozza si terrà il terzo incontro del ciclo 
«Donne in cammino nella Chiesa sinodale», 
dedicato al macro tema della «Reciprocità», 
con «Voci di donne nella Chiesa del futuro». 
Info: casasm@hotmail.it  
GRUPPO BIBLICO INTERCONFESSIONALE. Martedì 
12 alle 21 incontro online sul Vangelo di Luca 
«Il finale (16,1-8) e la proclamazione (16,9-
209» con Angelo Reginato (chiesa battista). 
Per il link contattare: sae.bologna@hotmail.it 
I MARTEDI’ DI SAN DOMENICO. Martedì 12 alle 
21 incontro su «Superare le barriere: 
l’inclusione come chiave per una società più 
giusta». Interverranno Eugenio Iannella, 
fondatore della pizzeria «Civico 25 - Il gusto 
dell’inclusione» di Castel Bolognese; Paola 

Severini Melograni, giornalista, autrice e 
produttrice televisiva; Lorenzo Sani, 
giornalista; Luca Trapanese, vicepresidente 
Consiglio Regione Campania. Prenotazione 
entro le 16 di domani a: 
centrosandomenicobo@gmail.com  
BIBLIOTECA SAN FRANCESCO.  Nel contesto 
dell’ottavo centenario della morte di san 
Francesco, la Biblioteca San Francesco 
organizza un ciclo di letture intitolato 
«Francesco e i Fioretti: otto sguardi 
sull’umano», curato da Andrea Alessandri con 
letture di Jacopo Trebbi: mercoledi 13 alle 21 
alla Biblioteca (ingresso piazza San Francesco) 
«La parola e la città. Bologna come luogo del 
dialogo» intervento di Francesco Bernardi. 
cultura 
MUSEO LERCARO/1. Giovedì 14 alle 17, in 
occasione dei «Giovedì della Lercaro», il 
Museo d’arte Cardinale Giacomo Lercaro (via 
Riva di Reno 57) ospiterà un incontro 

dedicato al pittore Lorenzo Ceregato, con la 
presentazione del libro di Ivano Cinti «Un 
artista per amico», edito da Il Bulino. 
 
MUSEO LERCARO/2. Prosegue venerdì 15 alle 18 
il seminario «Un’arte nuova: la rinascita della 
scultura in terracotta nel Rinascimento. Da 
Ghiberti e Donatello, a Giovanni Antonio 
Amadeo e Guido Mazzoni», a cura di Virna 
Ravaglia, promosso dal Museo Lercaro con la 
collaborazione dell’Associazione Rabisch. Gli 
incontri successivi si terranno il 21 e 22 
maggio, sempre alle 18. Info: 
segreteria@raccoltalercaro.it 
AUT AUT FESTIVAL 2026. Piazza Garibaldi a 
Bazzano (Valsamoggia) ospiterà una nuova 
edizione del festival dal titolo «In piazza con 
Giulio Regeni – Scenari di diritto 
internazionale», dedicata ai temi della legalità 
e dei diritti umani. Oggi alle 11 «La Piazza del 
Mondo di Trieste e la rotta balcanica» con 
Gian Andrea Franchi, attivista di Linea 
d’ombra. Alle 14.30 «La questione iraniana 
spartiacque geopolitico», con Hana Namdari, 
giornalista iraniana, Alessandro Trabucco, 
divulgatore per «Geopolis» e Ezzat Heirani, 
comunità Bahá’i Valsamoggia. 
IL VANGELO DELLA RIVOLUZIONE. Mercoledì 13 
al Cinema Modernissimo alle 17.15, 
proiezione del documentario «Il vangelo della 
rivoluzione» ed incontro con Francois Xavier 
Drouet, regista e Silvia Scatena, docente 
dell’Unimore. 
SUCCEDE SOLO A BOLOGNA. Una vista guidata a 
Villa Baruzziana. Un’occasione per visitare 
questo splendido esempio di villa neoclassica, 
che custodisce magnifici affreschi, 
riproduzioni di Canova e opere del Baruzzi. 
Info: info@succedesoloabologna.it  
CASTEL MAGGIORE. Terza edizione di «Con-
versi-amo con il mondo», dal 15 al 17 
maggio, il festival internazionale di poesia. 

Inaugurazione nella sala Cutuli al Pas (via 
Bondanello, 41) venerdì 15 alle 18; momenti 
di dialogo interculturale sabato 16 alle 18 al 
Teatro Biagi D’Antona (via La Pira, 54); 
incontri conclusivi domenica 17 al Centro di 
lettura di Trebbo di Reno, alle 11. 
LIBRI. Martedì 12 al Mast Auditorium alle 
18.30 Massimo Cacciari e Roberto Esposito 
presentano il loro nuovo libro, «Kaos». 
Ingresso libero e gratuito, ma con 
prenotazione sul sito del Mast.  
PERCORSI DI PACE. Domani alle 20.30 alla Casa 
per la pace «La filanda» (via Canonici Renani, 
8 - Casalecchio) incontro su «Oltre la paura: 
diritto alla sicurezza, convivenza e benessere 
sociale. Strategie per una sicurezza inclusiva». 
Relatori: Roberta Paltrinieri, sociologa e 
docente all’Unibo; Giovanna Mumolo, 
avvocata; Giuseppe Melucci, avvocato e 
coordinatore di Salus Space e Maurizio Sgarzi. 

società 
ZONE D’OMBRA. Prosegue il ciclo «Zone 
d’ombra», martedì 12 alle 18.30 alla Mensa 
dell’Antoniano (via Guinizelli, 3) tema 
«Congo: smart wars, predazione mineraria»; 
dialogo tra John Mpaliza, attivista italo-
congolese per i diritti umani e ingegnere 
informatico, impegnato a sensibilizzare sulla 
drammatica situazione in Congo, e Giacomo 
d’Alessandro. Interverranno Siid Negash, 
consigliere comunale di Bologna e fra 
Giampaolo Cavalli, direttore dell’Antoniano. 
GIORNATE BAROCCHE. È iniziato il 2 e terminerà 
il 31 maggio la 1° edizione delle Giornate 
barocche, un progetto dedicato all’incanto del 
Sei e Settecento tra Medicina e le terre di 
Bologna. Il programma degli appuntamenti è 
disponibile sul sito web 
www.comune.medicina.bo.it 
FRANCESCA CENTRE. Mercoledì 13 alle 20.30 al 
teatro San Salvatore (via Volto Santo, 1) 
incontro «Antigone tra legge e pietas», 
organizzato da Francesca Centre. Letture e 
conversazione con: Nerio Bonvicini, Alfredo 
Gustavo Boz, Roberto Cascio, Alessandro 
Fanti, Donatella Ricceri, Silvia Salfi e Marcello 
Soli. Prenotazion: mlcaliendi@gmail.com 

La Pisside di Monte Sole da oggi a Santa Maria Madre della Chiesa 
Giovedì 14 al Museo d’arte Lercaro un incontro dedicato al pittore Lorenzo Ceregato

Nell’ambito dei tour dedicati alle 
chiese di Lercaro promossi dalla 

Fondazione Centro Studi per l’Architet-
tura Sacra Cardinale Giacomo Lercaro 
Ets, venerdì 15 sono in programma 
due visite guidate alle chiese della pe-
riferia bolognese volute da cardinale 
Lercaro nel dopoguerra. Alle 15 visita 
alla chiesa Sant’Eugenio Papa guida-
ta da Claudia Monenti; alle 16.30 vi-
sita alla chiesa San Giovanni Battista 
guidata da Giovanni Bellucci. Ingres-
so libero, iscrizione consigliata. Per 
maggiori informazioni: info.centrostu-
di@fondazionelercaro.it 

CENTRO STUDI

Visite: Sant’Eugenio  
e San Giovanni  
a Casalecchio 

Al Museo della Beata Vergi-
ne di San Luca, lunedì 18 

maggio alle 18, nel contesto 
della «Giornata internaziona-
le dei musei» Gioia Lanzi ter-
rà la conferenza «Corona di 
grazie: immagini mariane 
storiche sulle mura». Tra esse, 
per la devozione, si segnala la 
«Madonna della libertà», ora 
nel Santuario di Sant’Antonio, 
patrona dei panificatori.

MUSEO B. V. SAN LUCA

Le immagini 
mariane  
storiche 
sulle mura

Sabato scorso mattina, nel 
Palazzo Apostolico vatica-

no, il Santo Padre Leone XIV 
ha ricevuto in Udienza  i di-
pendenti della Conferenza 
episcopale italiana, guidata 
dal cardinale Matteo Zuppi, 
arcivescovo di Bologna e 
presidente della Cei e dal se-
gretario generale della stes-
sa Cei monsignor Giuseppe 
Baturi. Nella foto, il gruppo.

VATICANO

Zuppi ricevuto 
dal Papa 
coi dipendenti 
della Cei

«Colonialismo 
italiano», le storie

Il 13 e 14 maggio, al Cinema Ga-
maliele (via Mascarella, 46), si 
terrà la rassegna «Colonialismo 

italiano - storie da raccontare», or-
ganizzata dal Centro Studi «G. Do-
nati» - Aps con il Centro missiona-
rio diocesano. Il 13 alle 21 è in pro-

gramma il docufilm «Nn – Non Noto» di Tezeta 
Abraham (Italia, 2025); il 14 alle 16 il film «Omar 
Mukhtar: il leone del deserto» di Mustafa Akkad 
(Usa, 1980). Interverranno il 13 Tezeta Abraham, 
Karin Pallaver e Wissal Houbabi; il 14 presenta 
Nadia Abdelhamid. Le proiezioni affrontano il te-
ma del colonialismo italiano: «Nn - Non Noto» rac-
conta le conseguenze del colonialismo italiano, 
mostra discriminazioni e mancato riconoscimen-
to dei figli delle colonie e il persistente impatto del 
passato coloniale sulla cittadinanza; «Omar 
Mukhtar» narra la resistenza libica contro l’occu-
pazione italiana negli anni Venti e la repressione 
guidata da Graziani, film a lungo censurato e di-
stribuito solo nel 2024 dopo il rilascio del visto mi-
nisteriale. Info: pres.csd@centrostudidonati.org 

Una nuova 
legge elettorale?

La Commissione Affari costitu-
zionali della Camera ha inizia-
to a esaminare la proposta di leg-

ge elettorale presentata dai partiti di 
centrodestra. Si sta cercando un dia-
logo con le opposizioni, ma la stra-
da appare in salita. Quali sono le so-

luzioni tecniche proposte? Quali i valori politici ed 
etici in gioco? Si va verso un ritorno al proporziona-
le? E le preferenze ci saranno o no? Sono alcune del-
le domande cui tenterà di rispondere l’incontro pub-
blico dal titolo «Ancora un’altra legge elettorale? Ri-
schi e opportunità» promosso per venerdì 15 mag-
gio alle 17.30 nella sede della Fondazione Lercaro 
(via Riva Reno, 55). Dopo l’introduzione del presi-
dente dell’Istituto De Gasperi dell’Emilia-Romagna, 
interverranno: Marco Valbruzzi, docente di Scienza 
politica all’Università Federico II di Napoli e Andrea 
Morrone, docente di Diritto costituzionale e pubbli-
co all’Università di Bologna. Modera l’ex parlamen-
tare Donata Lenzi, componente dell’Istituto De Ga-
speri. La partecipazione è libera e si potranno rivol-
gere domande ai relatori.

Continuano 
i «Marconi Days»

È iniziata «Marconi Days», la 
rassegna dedicata alla comu-
nicazione e alla memoria 

promossa dal Comune di Sasso 
Marconi. Oggi al Borgo di Colle 
Ameno si svolgerà un doppio ap-
puntamento: alle 18 Rossella Das-

su porterà in scena «Con Grazia», omaggio a 
Grazia Deledda nel centenario del Nobel, men-
tre alle 20 Lella Costa dialogherà con il giorna-
lista Federico Taddia sul ruolo del teatro e del-
la narrazione nella costruzione della memoria 
collettiva. Nei prossimi giorni il programma pro-
seguirà con incontri, spettacoli e testimonianze 
dedicate al rapporto tra memoria, comunicazio-
ne e cittadinanza attiva. Il 13 inaugurazione del-
le opere donate da Maurizio Osti al Comune; il 
14 Danilo Masotti e Gigliola Alvisi parleranno 
di memoria e salute; il 18 al Teatro comunale 
andrà in scena uno spettacolo dedicato a Dino 
Betti. Chiusura il 19 a Villa Griffone con Gio-
vanna Botteri. Tutti gli eventi sono gratuiti e ad 
ingresso libero. Info: www.marconidays.it 

Poggio Piccolo, 
percorso di fede

In occasione del 39° 
anniversario del ritorno alla 
Casa del Padre di don Luciano 

Sarti, il santuario di Poggio 
Piccolo a Castel San Pietro Terme 
(nella foto) rende disponibile 
un’iniziativa di riflessione e 

preghiera: un percorso di cinque tappe per 
conoscere la figura di don Luciano Sarti 
attraverso i suoi scritti. Il tema è quello 
dell’ascolto, come collegamento e risonanza del 
tema dell’Anno pastorale diocesano, la Parola 
di Dio. L’invito è aperto a chiunque voglia 
partecipare sia singolarmente che in gruppo, 
con iniziativa autonoma o accompagnati, 
contattando il Santuario. Vengono messi a 
disposizione cinque depliants dedicati per 
cinque tappe di riflessione e preghiera. Si 
ricorda che con il pellegrinaggio al Santuario si 
può anche ottenere l’Indulgenza plenaria.  
I contatti del Santuario sono i seguenti: telefono 
fisso 0512819652, cellulare 3773447356, 
email: info@santuariopoggiopiccolo.it

Cinema, le sale della comunità
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Confraternite al servizio di Maria
«Oggi, come ieri, continuiamo con devozione il nostro servizio alla Chiesa e alla comunità bolognese»

DI ENNIO MOSCATO * 

Le Confraternite dedicate 
alla Beata Vergine di San 
Luca hanno una lunga e 

ricca storia che si intreccia pro-
fondamente con la cultura e 
le tradizioni della città di Bo-
logna. Per queste ragioni, il 
Consiglio Direttivo della Pia 
Unione dei Raccoglitori Gra-
tuiti mi ha incaricato di redi-
gere un volume per aggiorna-
re la nostra storia e racconta-
re, in parte, anche quella del-
le altre Confraternite. Il libro 
«La Pia Unione dei Raccogli-
tori Gratuiti nelle celebrazio-
ni della Beata Vergine di San 
Luca» è una pubblicazione 

fuori commercio stampata 
nel mese di ottobre 2025 a cu-
ra delle Edizioni Pendragon, 
disponibile su richiesta nel si-
to: https://www.raccoglitori-
sanluca.it 
Fino al 1433 la Pia Unione 
dei Raccoglitori Gratuiti costi-
tuisce una delle più nobili isti-
tuzioni legate alla visita an-
nuale dell’Immagine della 
Beata Vergine di San Luca al-
la città. La Pia Unione nacque 
con l’obiettivo di servire la co-
munità religiosa e civile di Bo-
logna, radunando i fedeli per 
le celebrazioni dedicate alla 
Beata Vergine di San Luca ed 
ancora oggi è perseverante in 
tale servizio. Durante le cele-

brazioni cittadine in onore 
della Beata Vergine di San Lu-
ca, il nostro impegno princi-
pale è la raccolta di offerte de-
stinate alle spese per le cele-
brazioni e alle opere di carità. 
I membri della Pia Unione, ri-
conoscibili per il frac, loro ab-
bigliamento tradizionale, si 
dedicano con passione e de-
dizione a questa missione. Le 
celebrazioni della Beata Vergi-
ne di San Luca rappresentano 
uno dei momenti più impor-
tanti per la città di Bologna. 
Come il Santuario della Ma-
donna di San Luca in Bolo-
gna è un luogo di grande spi-
ritualità e le celebrazioni atti-
rano ogni anno migliaia di cit-

tadini e di pellegrini, così an-
che la Cattedrale di San Pie-
tro in Bologna durante le fe-
stività dell’Ascensione è un 
polo di riunione per la citta-
dinanza. Esistono altre Con-
fraternite afferenti al Santua-
rio della Madonna di San Lu-
ca. Nell’anno 1721 un gruppo 
di devoti, 63 donne e 63 uo-
mini, prese l’abitudine di sa-
lire in processione al Santua-
rio ogni sabato all’alba reci-
tando il Santo Rosario e can-
tando gli inni. Questo gruppo 
prese il nome di «Sabbatini». 
A seguito di alcuni eventi sto-
rici approfonditi nel libro, 
nell’anno 1742 nacquero i 
«Domenichini». I Domeni-

chini curano gli spostamenti 
della Venerata Immagine ogni 
qualvolta Essa esce dal San-
tuario dove prestano, altresì, 
anche altri servizi. Nell’anno 
1908 venne fondato il Comi-
tato Femminile per le Ono-
ranze alla Beata Vergine di San 
Luca: un’associazione di de-
vote, con regolamento appro-
vato dalla Curia arcivescovile, 
che ha lo scopo di diffondere 
la devozione alla Beata Vergi-
ne di San Luca. Le Dame di 
San Luca onorano la Madon-
na prestando servizio in Cat-
tedrale. Inoltre, nel corso 
dell’anno, forniscono servizio 
di accoglienza ai pellegrini e 
supporto alla liturgia presso 

il Santuario sul Colle della 
Guardia. Per la Basilica della 
Beata Vergine di San Luca ope-
ra anche la «Compagnia del 
Santissimo Sacramento» di 
San Pietro in Bologna. Anche 
tale Compagnia prende parte 
alle celebrazioni in onore del-
la Beata Vergine di San Luca, 
ricevendo col baldacchino la 
Venerata Immagine al limite 
della città e scortandola den-
tro le mura fino in Cattedra-
le. Oggi, come ieri, le Confra-
ternite continuano con devo-
zione il loro servizio alla Chie-
sa e alla comunità bolognese. 

* coordinatore editoriale 
Pia Unione 

Raccoglitori gratuiti

È stato recentemente pubblicato il libro che racconta 
storia e attualità delle istituzioni legate alla presenza 
in città della Madonna di San Luca la più antica 
delle quali, quella dei Raccoglitori, è nata nel 1433

Una rappresentanza delle Confraternite

Bando «Francesco 
costruttore di pace»

Il Mofraeventi Emilia-Romagna ha an-
nunciato l’istituzione del Premio inter-
nazionale «Francesco costruttore di pa-

ce», un’iniziativa realizzata grazie al soste-
gno del Comitato nazionale per la celebra-
zione dell’8º centenario della morte di san 
Francesco. L’iniziativa intende riconoscere 

e sostenere persone, associazioni o gruppi che si distingua-
no per un impegno concreto nella costruzione della pace. 
Il bando si rivolge a una platea ampia e variegata: le atti-
vità devono vedere i giovani under 35 come soggetti atti-
vi e protagonisti. I progetti devono risultare attivi da alme-
no dodici mesi, dimostrando una continuità d’intenti. Gli 
ambiti di intervento spaziano dal dialogo in situazioni di 
conflitto alla cooperazione fraterna tra i popoli, includen-
do il fondamentale pilastro del dialogo interreligioso e la 
promozione della solidarietà come rifiuto della guerra 
quale strumento di offesa alla libertà degli altri popoli. Il 
valore del premio ammonta a 20mila euro. La procedura 
richiede la compilazione di un formulario, da sottoscrive-
re e caricare al link https://www.festivalfrancescano.it/pre-
mio-francesco-costruttore-di-pace/ entro il 20 maggio 2026. 
Per info premiopace@festivalfrancescano.it (B.S.)

A Fossoli il conferimento del Premio 
«Focherini» al giornalista Nello Scavo

«Considero questo 
riconoscimento 
che mi avete 

tributato non solo un 
premio ma un mandato e di 
questo vi ringrazio». Con 
queste parole Nello Scavo, 

inviato di Avvenire, ha accolto, nei giorni 
scorsi, il conferimento del Premio 
«Odoardo Focherini per la libertà di 
stampa». Giunto alla 2ª edizione, il 
premio è stato istituito dall’Associazione 
Stampa Modenese, della Fondazione 
Fossoli e della Diocesi di Carpi, per 
attualizzarne la memoria. Grazie ad una 
video intervista, Scavo ha raccontato 
quali sono oggi i rischi più gravi che 
limitano il lavoro del giornalista e di 
conseguenza la libertà di stampa e di 
informazione come diritto dei cittadini. 
La premiazione e la testimonianza di 
Nello Scavo si sono inserite nel convegno 
«Libertà di stampa e democrazia: 

testimoni di ieri e di oggi» che ha visto la 
partecipazione di oltre un centinaio di 
giornalisti al Campo di Fossoli di Carpi. 
Un appuntamento formativo promosso 
dalla Fondazione Fossoli e 
dall’Associazione Stampa modenese, in 
collaborazione con la Fondazione Ordine 
Giornalisti dell’Emilia-Romagna, l’Ucsi, 
la Fisc, l’Aser e il quotidiano Avvenire. 
Dopo i saluti della presidente del Campo 
Fossoli, Manuela Ghizzoni, del sindaco 
di Carpi Riccardo Righi, della consigliera 
regionale Ludovica Ferrari e 
dell’arcivescovo di Modena-Nonantola e 
di Carpi Erio Castellucci, si sono 
succeduti gli interventi del presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia-
Romagna, Silvestro Ramunno e della 
segretaria generale della Federazione 
Nazionale Stampa italiana, Alessandra 
Costante. 

Luigi Lamma, 
Notizie Carpi

Fter, presentazione 
di libro sui Numeri

Martedì 19 maggio alle 18 nel-
la Sala della Traslazione del 
Convento di San Domenico 

(piazza San Domenico, 13) sarà pre-
sentato il volume «Numeri 10,11 - 
36,13. Nuova versione, introduzio-
ne e commento» (Edizioni Paoline) 

scritto da Vincenzo Anselmo, docente della Facol-
tà teologica dell’Italia Meridionale, e Marco Set-
tembrini, direttore del Dipartimento di Storia del-
la Teologia della Facoltà teologica dell’Emilia-Ro-
magna. La presentazione sarà fruibile anche da re-
moto, con link disponibile nella pagina dedicata 
sul sito www.fter.it 
«Arriva a compimento un lavoro che mi ha occu-
pato per oltre dieci anni - spiega Settembrini - an-
che con la collaborazione del collega Anselmo ed 
in risposta ad una richiesta del compianto Inno-
cenzo Cardellini, curatore del primo volume. Il no-
stro commento al Libro dei Numeri, versetto per 
versetto, rende questo testo adatto tanto ai colle-
ghi biblisti che ad un pubblico ampio e variegato, 
che voglia comprendere meglio le Scritture».

Ogni domenica 
con Avvenire, in edicola, 
in parrocchia 
e in abbonamento
OFFERTA SPECIALE 
MADONNA DI SAN LUCA 2026

La voce della Chiesa 
e del tuo territorio

26

Inquadra il qr code 

scegli la tipologia di abbonamento

utilizza il codice sconto AVBO26
Offerta riservata ai nuovi abbonati e valida fino al 31/05/2026

Spedizione postale o ritiro 
in edicola tramite coupon

Abbonamento
annuale cartaceo

€ 46,50 

€ 60,00 

Disponibile su pc, smartphone e 
tablet. Anche su app Avvenire

Abbonamento
annuale digitale

€ 29,99

€ 39,99

Offerta

Con l’abbonamento avrai in omaggio
3 mesi di lettura di Luoghi dell’Infinito 
e dell’inserto Gutenberg   

Bo ognawww.avvenire.it      

www.chiesadibologna.it
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Il Questore e la città 
«Prima la sicurezza»
DI MAURO ALBERTO MORI 

«Sono tornato a casa. Anzi è me-
glio dire che, finalmente, sono a 
casa, perché Bologna è la città 

che, mia moglie ed io, abbiamo scelto per 
viverci ed invecchiare. Solo che da quan-
do arrivai qua nel 2004 ci sono stato po-
co. La carriera mi ha portato in tante al-
tre città, ma da gennaio sono qua in ma-
niera stabile. Ed è un piacere. Un grande 
piacere». Gaetano Bonaccorso, 65 anni, 
messinese, da gennaio 2026, appunto, è 
il questore di Bologna. Per Bonaccorso 
«è un privilegio poter essere il Questore 
di Bologna». E Bologna l’ha adottato.  
Dal 2004, quando venne mandato per 
la prima volta sotto le Due Torri a di-
rigere il VII reparto mobile, l’ha trova-
ta cambiata? 
È cambiata come le altre città, come cam-
biano tutte le città. Bologna è una città 
con una qualità straordinaria, lo dimo-
stra la sua vivacità e dinamicità che ge-
nerano progettualità ed opportunità cul-
turali. Secondo me è cresciuta da questi 
punti di vista e si è anche modificata. 
Come si sono modificati i fenomeni le-
gati alla sicurezza. Dobbiamo sempre te-
ner presente che l’uomo tende a dimen-
ticare il passato. Se ci guardiamo indie-
tro pensiamo a quante vicende dramma-
tiche la città ha passato. 
È vero, è così, ma dal punto di vista 
della sicurezza come sta Bologna? 
Sono cambiati i fenomeni di quella che 
normalmente viene detta microcrimina-
lità. Sono soggetti che vivono in aree di 
disagio e queste sono aumentate. Que-
sti tipi di crimini sono individuali, mo-
bili e quantitativi. Individuali perché so-
no persone singole, magari insieme a 
qualcun altro, ma in modo occasionale. 
Mobili perché si spostano da una zona 
all’altra. Quantitativi perché hanno biso-
gno di una gran quantità di denaro. Pur-
troppo sono fenomeni particolarmente 
afflittivi perché vengono condotti sulla 
pelle viva dei cittadini, spesso sui più de-
boli. Per questo, ed è più che compren-
sibile, crescono l’allarme e la protesta. 
Voglio dire che la criminalità organizza-
ta, la mafia sono molto peggio, ma si ve-
dono molto meno. La casa svaligiata, il 
borseggio, le aggressioni colpiscono di-
rettamente i cittadini e questo crea sen-
sazione di insicurezza. 
Si aggiunga il bullismo giovanile... 

Bullismo e crescita dei fenomeni crimi-
nali dei minori ci sono. Dobbiamo te-
ner presente che il fenomeno dei social 
genera una interconnessione che non è 
più la conoscenza diretta dell’amico. 
Molti ragazzi vivono come in una bolla. 
Cosa potete mettere in campo per con-
trastare questi fenomeni? 
Noi stiamo facendo sforzi importanti per 
dare ai ragazzi occasioni di riflessione. In-
contri nelle scuole, noi offriamo sempre 
la possibilità di discutere, confrontarci. 
Ovunque ci chiamino noi andiamo e 
non è uno sforzo piccolo perché si som-
ma al lavoro normale, ma penso sia mol-
to importante. Abbiamo messo in cam-
po anche quello che io chiamo il gaze-
bo itinerante. Andiamo la dove c’è la gen-
te, nei mercati, nelle piazze, ci facciamo 
vedere, parliamo, cerchiamo di capire 
quali sono i problemi di quella zona: 

criminalità, bullismo, truffe. È un proget-
to di comunicazione con la gente, così 
abbiamo l’opportunità di aprire canali. 
A proposito di prevenzione, le truffe 
creano grande insicurezza, specialmen-
te in una popolazione anziana. 
Non bisogna in alcun modo isolarsi, 
dobbiamo tener presente che non sia-
mo soli. Ci sono gli amici, i vicini, ci sia-
mo noi. La truffa è un reato che tende a 
concentrare l’attenzione della vittima su 
un problema, di solito un problema gra-
ve, il figlio, la moglie, la madre. Se la vit-

tima arriva in quello stato dopo ti da an-
che il numero del conto corrente, è pri-
vo di difese. Per questo dico bisogna ra-
gionare, se uno ti chiama e dice che è 
della polizia o dei carabinieri, bisogna 
chiedere di quale compagnia, insistere. 
Poi buttare giù. Chiamare gli amici, i pa-
renti, il 112. Non farsi trovare mai soli in 
questi momenti. Al contrario il borseg-
gio è l’opposto: far distrarre la vittima. Al-
lora, se qualcuno ti avvicina con qualsia-
si scusa, mettersi in guardia. Anche in 
questo caso il 112 serve per le emergen-
ze, ma c’è anche Youpol, la app ufficiale 
della Polizia di Stato, dove poter fare se-
gnalazioni, in tempo reale e anche ano-
nime, di episodi di bullismo, spaccio, 
violenza. 
Adesso è un po’ meno al centro del-
la cronaca, ma per i bolognesi piaz-
za Verdi è diventata l’idea di una zo-
na franca? 
In tutte le città ci sono luoghi dove si ma-
nifestano con maggiore intensità i feno-
meni di cui abbiamo parlato. Il conte-
sto universitario per Bologna da grandi 
vantaggi, ma porta anche altri fenome-
ni. Per contrastarli dobbiamo mettere 
in campo tutte le nostre armi, che sono 
molte, ma vanno usate gradualmente, 
con intelligenza. Ma soprattutto dob-
biamo conoscere bene gli individui. Con 
un lavoro costante, fogli di via, rimpa-
tri, Cpr, denunce. E’ un lavoro lungo, 
pensi che ho avuto un soggetto denun-
ciato 460 volte. E’ un lavoro lungo ma 
è indispensabile per tenere sotto con-
trollo la cosiddetta microcriminalità. Te-
nendo presente che il punto zero non 
c’è a meno che non si pensi all’abolizio-
ne dell’uomo. 
Novità per quanto riguarda il furto al 
santuario della Madonna di San Luca. 
Come lei sa bene i bolognesi tutti, non 
solo i cattolici, hanno sentito questo 
fatto come una ferita alla città. C’è spe-
ranza di recuperare la refurtiva? 
In 48 ore i magistrati con la polizia giu-
diziaria hanno individuato il responsa-
bile. E’ fuggito subito all’estero, ma an-
drà a processo. È stata una indagine ve-
loce ed elaborata. Ci sono arrivati attra-
verso l’individuazione di un modello di 
auto sospetta. Il problema è la refurtiva 
perché non era catalogata, erano dona-
zioni dei fedeli, catenine, anelli, imma-
gini sacre. Per questo non è facile arriva-
re al ritrovamento.Il Questore di Bologna, Gaetano Bonaccorso

Gaetano Bonaccorso, 
da gennaio alla guida 
di Piazza Galilei: per 
me è un ritorno a casa

Perché un bolognese 
dovrebbe rivolgersi al 
Caf delle Acli? È tem-

po di dichiarazione dei red-
diti. Un momento topico 
dell’anno. Di cui, forse, se 
ne farebbe volentieri a me-
no. Un atto che genera sem-
pre un po’ di tensione. Avrò 
diritto ad un credito? Do-
vrò pagare qualcosa allo 
Stato? E se poi mi arriva 
una multa? Sono solo alcu-
ne delle domande che ci 
sentiamo fare ai nostri 
sportelli ogni giorno. Do-
mande a cui cerchiamo di 
rispondere con il sorriso 
ma anche con la professio-

nalità che il compito ci im-
pone. Ogni anno i nostri 
operatori frequentano al-
meno 100 ore di formazio-
ne per essere aggiornati sul-
le tante novità fiscali. Solo 
così crediamo di poter ri-
spondere al meglio alle esi-
genze dei nostri clienti. Cer-
chiamo di assistere tutti i 
contribuenti. Senza distin-
zione di classe sociale. Per 

questo ai nostri sportelli 
può venire un titolare di 
una «pensione sociale» co-
me il manager di una mul-
tinazionale. Lo facciamo in 
modo popolare. In linea 
con la mission delle Acli. Il 
730 da noi costa 40 €. Ac-
cogliamo tutti. Come ci ha 
abituato la città di Bologna. 
Il nostro più grande impe-
gno è quello di rispondere 
cercando di non lasciare in-
dietro nessuno. Al telefono 
come in ufficio. Dal lune-
dì al sabato. E allora. Se die-
tro c’è tutto questo impe-
gno da parte nostra, perché, 
se si ha un dubbio, non 
chiamare il Caf Acli? Basta 
telefonare allo 051.522066. 
A tutto il resto, ci pensia-
mo noi. Caf Acli. Dove tut-
to è più semplice.

Perché rivolgersi al Caf delle Acli 
per la compilazione del 730

In provincia di Bologna 
cresce la richiesta di 
lavoratrici e lavoratori 

domestici che si rivolgono alle 
Acli per trovare un impiego 
stabile e regolare.  
Le Acli offrono il servizio 
«Incontra Lavoro Domestico» 
utilizzando un form online: 
https://www.patronatoaclibolo
gna.it/servizi/lavoro-
domestico/ Questo permette 
una gestione ordinata, 
trasparente ed efficace 
dell’offerta di lavoro.  
Questa innovazione ha 
ampliato in modo significativo 
il raggio d’azione: non più solo 
lavoratrici disponibili a operare 

in città, ma anche persone 
pronte a spostarsi nei comuni 
limitrofi. Un cambiamento che 
consente di rispondere con 
maggiore precisione alle 
esigenze delle famiglie, 
ovunque esse risiedano.  
I risultati parlano da soli: oltre 
il 90% degli abbinamenti tra 
famiglia e lavoratrice va a buon 
fine, con un alto livello di 
soddisfazione. 

Le Acli continuano a seguire il 
rapporto di lavoro anche in 
itinere. 
Questo servizio funziona e può 
davvero semplificare la ricerca 
di una persona fidata per la 
cura della casa o dei propri cari.  
Per le famiglie il servizio è 
attivo presso la sede provinciale 
Acli, dove un’operatrice cura la 
selezione dei curricula e 
organizza gli incontri 
conoscitivi. 
A completare il percorso, tutte 
le sedi territoriali Acli sono 
disponibili per affiancare i 
datori di lavoro nella gestione 
corretta e regolare del rapporto 
di lavoro domestico.

Il Patronato per colf e badanti

GGuida al 5xmille delle Acli di Bologna 
Cosa facciamo con il 5xmille? 
Le Acli di Bologna usano i fondi del 5xmille per tre pro-
getti    Educativi: attività educative gratuite, laboratori, 
attività sportive, consulenze genitoriali «Adotta un non-
no»: attività intergenerazionali per contrastare la soli-
tudine degli anziani.    Empowerment femminile: per-
corsi di inserimento lavorativo per donne, mamme, ca-
regiver. Counseling femminile. Supporto a neomamme. 
Cos’è il 5Xmille? 
Il 5xmille è una piccola percentuale delle imposte sul 
nostro reddito che lo Stato, su indicazione del singolo 
contribuente, ridistribuisce ad associazioni che svolgo-
no attività socialmente utili. Il 5xmille non ha un costo 
per il contribuente ed è uno strumento di partecipazio-
ne che consente di scegliere quali settori del welfare so-
stenere tramite la contribuzione fiscale. 
Come si devolve il 5Xmille? 
Inserendo il Codice fiscale delle Acli 80053230589 nel-
la sezione apposita del modello 730. Scegliendo di de-
stinare alle Acli il tuo 5xmille, contribuirai a sostenere 
la nostra rete di solidarietà che coinvolge 775 volonta-
ri e 250 operatori, impegnati nella realizzazione di pro-
getti che ogni anno portano benefici concreti ad oltre 
165.000 persone.

DA SAPERE«Quelle tasse che servono a far del bene»

Nonni adottati da 
bambini, consulen-
ze per i genitori, per-

corsi per l’inserimento al la-
voro delle donne, caregiver. 
Col «tuo» 5xmille le Acli-Bo-
logna, in collaborazione 
con la diocesi, fa tutte que-
ste cose. E non solo. Sono 
tre i grandi progetti delle Ac-
li-Bologna che vengono at-
tuati proprio grazie al 
5x1000. Per la precisione so-

no tre grandi aree di proget-
ti. 1) Educativi: attività edu-
cative gratuite, laboratori, at-
tività sportive, consulenze 
genitoriali; 2) empower-
ment femminile: percorsi di 
inserimento lavorativo per 
donne, mamme, caregiver. 
Counseling femminile. Sup-
porto a neomamme; 3) 
adotta un nonno. Quest’ul-
timo è un progetto per met-
tere in comunicazione ge-
nerazioni diverse: i bambi-
ni e gli anziani. L’iniziativa 
consiste nell’avviare un con-
tatto telefonico tra un bam-
bino ed un nonno/nonna 
soli: nel dialogo potranno 
creare una relazione fatta di 
affetto e scambio, che alle-
vierà molto la solitudine di 
cui stanno soffrendo soprat-

tutto gli anziani. I più picco-
li trasmetteranno il loro en-
tusiasmo e gioia di vivere, i 
nonni in cambio potranno 
raccontare loro storie di vi-
ta e dare consigli. I bambi-
ni che partecipano vinceran-
no una medaglia. A livello 
nazionale il 5x1000 delle 
Acli realizza progetti pensa-
ti per offrire sostegno alle fa-
miglie in difficoltà, contra-
stare la povertà, promuove-
re interventi di ricerca e av-
viamento al lavoro, incenti-
vare nelle scuole l’educazio-

ne alla cittadinanza attiva, 
alla legalità e per favorire 
l’inclusione sociale. La rete 
di solidarietà coinvolge 775 
volontari e 250 operatori, 
impegnati nella realizzazio-
ne di progetti che ogni an-
no portano benefici concre-
ti ad oltre 165.000 persone. 
Per fare qualche esempio il 
sistema di recupero delle ec-
cedenze permette di ridistri-
buire ogni anno oltre un mi-
lione di chili di generi ali-
mentari e 5.200 confezioni 
di farmaci, fornendo un aiu-

to concreto ad oltre 13.000 
persone in condizione di 
povertà. E ancora sul versan-
te del lavoro ogni anno ven-
gono realizzate circa 3.800 
ore di erogazione di servizi, 
in favore di 2.400 persone, 
per lo più giovani, che rice-
vono da tutela, assistenza e 
orientamento. Oppure per 
le famiglie una rete di 60 
«Punto famiglia» su tutto il 
territorio nazionale, dedica-
ti al sostegno di oltre 2.000 
famiglie che ogni anno pos-
sono contare sulle Acli per 
attività di animazione e do-
poscuola per bambini, di 
formazione, informazione 
e socializzazione, servizi al-
la persona e supporto alla 
genitorialità per un totale di 
7.250 ore di servizi gratuiti.

A Bologna il 
5xmille viene 
impegnato su tre 
grandi aree di 
progetti: anziani, 
educazione, donne

INSERTO

Editoriale

Senza lavoro 
Bologna 
non cresce

C’è un paradosso che attraversa l’Ita-
lia di oggi e che il nuovo rappor-
to Iref-Acli fotografa con una chia-

rezza quasi crudele: lavoriamo di più, ma 
viviamo peggio. L’occupazione cresce, ep-
pure la povertà non arretra; anzi, si infila 
nelle pieghe del lavoro dipendente, lo 
svuota della sua promessa originaria, lo 
trasforma in un binario morto. È un Pae-
se «stabilmente fragile», dove il salario 
reale si è sbriciolato sotto un’inflazione cu-
mulata del 18% e dove più della metà dei 
lavoratori non riesce a recuperare il pote-
re d’acquisto perduto. E allora il Primo 
Maggio non può essere una ricorrenza ri-
tuale. Deve tornare a essere un atto poli-
tico nel senso più alto: un momento in 
cui guardiamo in faccia la realtà e decidia-
mo da che parte stare. Le Acli, da sempre, 
questa parte l’hanno scelta. E non da ie-
ri. Vale la pena ricordarlo: se il Primo Mag-
gio è anche la festa cristiana di san Giu-
seppe Lavoratore, è grazie alle Acli. Fu un 
dono di Pio XII per il decennale agli acli-
sti, che da anni chiedevano un riconosci-
mento simbolico e spirituale della digni-
tà del lavoro. Non un dettaglio liturgico, 
ma un gesto culturale: dire che il lavoro 
non è solo fatica, ma vocazione, costru-
zione, responsabilità verso la comunità. 
Oggi quella dignità è sotto attacco. Il rap-
porto Iref-Acli ci dice che il 66% di chi era 
nella fascia di reddito più bassa sei anni 
fa è ancora fermo lì. Che i giovani intrap-
polati nella precarietà portano addosso 
una «cicatrice» che vale migliaia di euro 
in meno ogni anno. Che due famiglie su 
tre, tra quelle più fragili, rinunciano a in-
vestire nell’educazione dei figli. Ma quan-
do il lavoro non emancipa, si blocca 
l’ascensore sociale, si restringe il futuro. Per 
questo, come Acli, continuiamo a dire che 
non servono sussidi a pioggia. Servono 
politiche che rimettano al centro la qua-
lità del lavoro, la stabilità, la formazione, 
la possibilità concreta per ogni persona di 
costruire un progetto di vita. Servono scel-
te che non trattino la precarietà come un 
destino, ma come una distorsione da cor-
reggere. Per noi cattolici il Primo Maggio 
è il promemoria che ci ricorda che la di-
gnità del lavoro non è un concetto astrat-
to, ma una responsabilità collettiva, che 
la festa di san Giuseppe Lavoratore è 
un’eredità che ci impegna e ci ricorda che 
un Paese che non investe sui suoi lavora-
tori – e sui figli dei suoi lavoratori – non 
è un Paese che cresce. È un Paese che ri-
nuncia al futuro. Noi, alle Acli, non ab-
biamo alcuna intenzione di arrenderci.  

Chiara Pazzaglia, 
Presidente Acli Bologna

PAGINA PUBBLIREDAZIONALE

Pagina pubbli-redazionale a cura di 
Acli Provinciali di Bologna Aps

Via Lame, 116 - 40122 Bologna 
Tel. 051/0987719 - www.aclibo.it 
acliprovincialibologna@gmail.com



In
se

rt
o

 p
ro

m
o

zi
o

n
a

le
 n

o
n

 a
 p

a
ga

m
e

n
to

 


